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gazioni sorteggiate nella 5a estratione del 81 Aicembre 1985-XIV. -
Comune di Bestrl Levante: Obbligazioni dei prestiti civici sorteggiate
il 31 dicembre 1935-XIV. - Comune di Torrigila (Genova): Obbliga-
zioni del prestito di L. 300.000 emesso nel 1932 per la costruzione
del palazzo municipale sorteggiate nella $• estrazione del 19 dicembre
1935-IIV. - Comune di Castiglione Olona: Obbligazioni del prestito
acquedotto comunale sorteggiate il 20 dicembre 1935-IIV. - Comune

di Yarese: Obbligazioni 5 % del prestito ex-comune di Velate sorteg-
giste il ß gennaio 1936-XIV. - Società anonima Molisana per imprese
elettriche, in Napoll: Obbligazioni 5 % sorteggiate nella Os estrazione
del 2 gennaio 198G-XIV, - Ducale tittà di Zara: Obbligazioni della
906 estrBEËORO Ë$$ PEOSÍlÌO 00mnußÎ€ 90Û 80rteggi&te il 8 g00BaiO
1936-IIV. - Città il Arona (Novara): Obbligazioni dei prestiti citta-
dini sorteggiate il 15 dicembre 103õ-XIV. - Bocietà anonima gas 1Kol-
tenl, in Busto Arsizio: Obbligazioni sorteggiste nella la estrazione del
31 dicembre 1935-NIV. - Città di Ylgetano: Elenco delle obbligazioni
<lel presfito di L. L000.000 sorteggiate ziella 286 estrazione del 27 di-

cembre 193õ-XIV e di quelle sorteggiate precedentemente e nan ancora

presentate per il rivnborso. - Società anoninta cartiere del Rapido, in
Sora: Obbligazioni sorteggiate per il rimborso. - Cassa di risparmio
di Trento e Rovereto: Obl>ligazioni & % del prestito della Città di

Tronto sorteggiate nella 10* estrazione del 9 gennaio 1936-XIV. - Obbli-
gaziani 4 % del prestito della citta di Trento sorteggiate nella Bla estra-
zione del 2 gennaio 193ß-XIV. - Città di Tortona: Obbligazioni del
prestito civico sorteggiate nella 4a estrazione del lo dicembre 10ß5-XIV.

ORDINI CAVALLERESCHI

Retoehe di onorlilcenze.

Con Regi Magistrali decreti in data Roma 2 maggio e San Ros-

sore 29 giugno 19&KllI, sulla proposta del Capo del Governo, Primo

11tnistro Segretario di Stato, niinistro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, e del Primo Segretario di S. M. 11 Re per 11 Gran Ma-

glstero Mauriziano, vennero revocati i Regi Magistrali decretl in data
Li gennaio 1914 e 8 agosto 1921 coi quali furono rispettivamente con.
cesse le onorificenze di cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italla e

ti cavaliere dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro al sig. Antonio Bi·

gnone fu Domenico.

Con Regio Magistrale deereto in data Roma 16 maggio 1935-XIII,

suna proposta.del Ministro Segretario di Stato per Tagricoltura e per
le foreste, venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 14 di-

embre 1919, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Or.

dine della Corona d'Italia al sig. Carrino Francesco fu Vincenzo.

Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 6 giugno
1935-XHI, sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se•

gretario di Stato; niinistro Segretario di Stato per gli affari dell'in-

Terno, venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 11 novem-

l te 1923, col quale fu concessa l'onoriflcenza di cavaliere dell'Ordine

della Corona d'Italia af sig. Corrado Michele fu Domenico.

ConJtegia Magistrale decreto in data Roma 1û maggio.1935-XIII,
suna proposta,del Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e per
la foreste, venne revocato H Regio Alagistrale decreto in data 25 aprile
198, col quale fu concessa fonorificenza di cavaliere dell'Ordine della
Corona d'Italia ai sig. Fibbi Oliviero di Arturo.

Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 13 giugno -

1935-XIlf, sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la gra-
zia e giustizia, venne revocato 11 Regio Alagistrale decreto in data

20 settembre 1917, col quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere

dell'Ordine deu2 Corona à Italia al sig. Giunta Antonino fu Giu-

seppe.
Con Regio IIagistrale decreto in data San Rossore o giugno

1935-XIH, sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario dì Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'in-
terno, venne revocato 11 Regio Magistrale decreto in data 19 giugno
1913, col iluale fu ooncessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della
C< rona d'Italia al Big. Jannazzo Antonino di Leonardo.

Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 13 giugno
1935-XIH, sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pet la gra-
Rio e giustizia, venne revocato il Regio Magistrale decreto in data

.

5 Tebbraio 1922, col quale fu concessa l'onorificenza di Cavaltere del-
I'Ordine della Corona d'Italla al sig. Spiriti Tullio fu Gaetano.

.Con Regio Magistrale decreto in data San flossore 29 gíugno
1933-XIII, sulla proposta del Primo Segretario di S. M. 11 Re per 11

Gran Magistero Maurizidno, Cancelliere dell'Ordine della Corona d'Ita-
lia, vennero revocati 1 Regi Magistrali decret1 in data ß1 agosto 1921 o
'¿S gennaio 1931, coi quall furono rispettivamente concesse le onorifi-
eenze di cavaliere ed ufficiale dell'Ordine della Corona d'Italia al
sig. Vernetti Ernesto fu Dioyanni Battista.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRET0 4 ettobre 1935-KIII, n. 2500.
Emissione di francobolli commemorativi della II Fiera campionaria di

Trlpoll.
VITTORIO EMANUELE IH

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DŒÆA RAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2012, convertito nells
1 gge 11 aprile 1935, n. G75, per Tamministrazione della Libla;

Visto 11 R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visto Part. 18 del'testo unico delle leggi restali approvato con

R. decreto 24 dicembre 1809, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento genèrale sul servizio postale·ap-

provato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visto 11 h. decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che modifica Part. 137

del predetto regolamento;
- Ritenuto che anche quest'anno in occasione della prossima IK Fle-
Ta campionaria di Tripoli, sin da autorizzarsi In emissione di una
speciale serie di francobolli commemorativi da servire di propaganda
coloniale;

Udito II parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie, di concerto con
quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - E autorizzata l'emissione di speciali francobolli comme-
morativi della IX Fiera campionaria di Tripoli, da valere per la fran-
catura delle corrispondenze impostate negli uffici della Tripolitatild
e dirette ovunque.

Art. 2. - 1 detti francobolli saranno venduti dal giorno dell'aper-
tura al giorno della chiusura della Fiera e varranno per le francature
delle corrispondenze fino a sessanta giorni dopo la chiusura della
Fiera stessa.

I tagli sarebbero i seguenti:
Francobolli ordinari:

da L. 0.10 con sopraprezzo di L. 0.18
» » 0,20 » » » » 0.10
x » 0.50 = » » - a 0.10
= » 0.75 » » » » 015
a » 1.25 m » » » 0.25
» » 2 -- • » » » 0.50

Francobolli d¿ posta acrea:
' da L. 0.25 con sopraprezzo di L. 0.19

• » 0.50 » » » » 0.10
> > 1 - » » • » 0.25

»»2-» s as0.30
» » 3 - • • » » 1.50
a . 10- » » » » 5-

Art. 3. - Con suo decreto 11 Nostro Ministro Segretario di Stato
per le colonie determinerà le caratteristiche speciali dell'emissione,
cioè il formato .dei francobolli, la loro colorazione e la descrizione

tecnica del disegno riprodotto in ciascun taglio.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigiuo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a San Rossore, addl 4 ottobre 1935 - Anno KlH

VITTORIO EMANUELE,

Mussol.tNI - Dr REVEL.
Visto, il Guardasigilli: Sotati.
Registrato alla Corte det conti, addi 24 gennato 1938 - Anno XIV;
Atti del Governo, registro 368, foglio 164. - MANCINI.

REGIO DECRETO 19 dicembre 1935-XIV, n. 2610.
Determinazione della circoscrizione territoriale del comune di Castel di

Indica in provincia di Catania.

VITTORIO EMANUELE Ill
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOXTA DELLA NAZIONE

RE D ITALIA

Veduto l'art. 2 della legge 29 gennaio 1934, n. 159, concernentg
la costituzione del comune di Iudica in proviimeia di Catania;

Veduto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio ;L926, n. 100¡
Udito il Consiglia dei MinistrG
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, niinistro Segretario di Stato pdr gli affari dell'interno;

Abbiamo decretato e decretlamo:

Articolo unico. - La circoscrizione del comune di Castel di
Tudica è determinata in conformità al progetto di delimitazione
predisposto dalla Sezione tecnica catastale di Catania, il quale, Vidi-
mato d'ordine Nostro dal Ministro proponente, la parte integrante
del presente decreto.

Ordiniamo cho 11 presente decreto, mtmito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta utficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d°ltalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
yare.

Dato a lloma, addì 19 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTOIUO EMANUELE.

AIUSSOLINI,
Visto, il Guardasigillh SOLML
Registrato alla Corte det conti, addt 24 gennaio 1938 · Antio XIV
Atti del Governo, registro 308, fo0lio 170. -• AIÀNCINI.

REGTO I)ECRETO 28 novembre 1935-XIV, n. 2411.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Reglo istituto tecnico

inferioro « Guido Monti » di Pordenone.

N. 2411. R. decreto 28 novembre 1935, col quale, sulla proposta del
Nostro Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazionale,
viene eretta in ente morale la Cassa scolastica del Regio istituto
tecnico inferiore « Guido Monti a di Pordenone e ne viene ap-
provato 11 relativo regolamento.

Visto, ti Guardastgillt: Sotarr.
11egistrato alla Corte del conti, addi 17 gennaio 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 14 novemine 10SS-KIV, n. 2812.
Rettifica del R. decreto Si gennaio 1935 relativo alla dichiarazione for·

male del ilne dell'Arciconfraternita di 8. Maria La Nors, in Scicli.

N. 2412. R. decreto 14 novembre 1935, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, il Nostro decreto del 31 gennaio 1935 viene rettificato
nel senso che alle parole « con sede in Ragusa ,» sono sostituite
le altre: « con sedo in Scicli ».

Visto, il Guardasf0flli: SOLMI.
Ifegistrato alla Corte del conti, addi 4 gennaio 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 28 novembre Ì935-XIV n. 2413.
R1eonoscimento, agli efetti cIrlli, del raggruppamento delle due parrocchie

di S. Antonio in Ortanova e d1 8. Maria della Stella in Stornarella.
N. 2413. R. decreto 28 novenibre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Elinistro
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, 11 decreto del
Vescovo di Ascoll Satriano e Cerignola in data 19 maggio 1933,
relativo al raggruppamento in via provvisoria delle due parroc-
chie di S. M. Addolorata in Ortonova e di S. Maria della Stella
in Stornarella.

Visto, il Guardasf0illf: Soutr.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 193ß - Anno XIV

REGIO DECRETO 28 dicembre 1985-XIV, n. 2414.
Autorizzazione al Ministro per le 11nanze ad accettare la donazione della

Chiesa di S. Maria degli Angeli in Aversa.

N. 2416. R. decreto 23 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del
Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze,. di concerto
con 11 Ministro Segretario di Stato per la grazia e giustizia, il Mi-
nistro proponente viene autorizzato ad accettare la donazione del-
la Chiesa di S. Maria degli Angeli in Aversa, fatta dalla Arcicon-
fraternita omonima allo Stato, con contratto del 25 settembre 1935
occorrente per l'ampliainento del Manicomio giudiziario in detta
città.

Visto, il GuardasfQilli: SOLafL
11eßlstrato alla Corte dei conti, addl 18 gennalo 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 12 dicembre 193ö-XIV, n. 2415.
Modificazione dello statuto della Cassa scolastica del Regio istitut6 ma•

gistrale di Zara, .
.

N. 2415. R. decreto 12 dicembre 1935, col ale, sulla proposta del No•
stro Ministro Segretario ðl Stato per 'educazione nazionale, vie.
ne modificato lo statuto della Cassa scolastica del Regio istituto
magistrale di Zara, approvato con Nostro decreto 2 ottobre 1924,
n. 1862.

Visto, il Guardasigilli: SOL3II.

Llegistrato alla Corte dei conti, addl 23 gennaio 1936 ··Anno XIV

LEGGE 2 gennaio 1936-XIV, n. 47.
Conxersione in legge del R. decreto-legge i ottobre 1985·XIII, n. 1898,

recarite proxxidenze a favore delle località danneggiate. da allutioni nelle
provincia di Alessandria, Baroba e Napoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
' Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E convertito in legge il R. decretodeggo 4 otto.
bre 1935-X111, n. 1898, recante provvidenze a• favore dello località
danneggiate da alluvioni nelle provincie di Alessangria, Savona e

Napoli.
. :Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta Iiella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, inandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser.
Vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUEIT.
MUSSOL1NI - COBOLLI-GIGLI - SOL3II -
DI REVEL -- ROSSGNI.

Visto, il Guardasifilli: SOLMI.

LEGGE 2 gennaio 1936-XIV, n. 48.
Conversione In legge del R. decreto-legge 10 ottobre 1935·XIII, n. 1981,

contenente norme chiarifloatire ed estensive delle agevolazioni ilscali per
l'esecuzione delle opere del plano regolatore nella città di Genora.

VITTORIO EMANUELE HI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo tutico. - E convertito in legge il R. decreto-legge 10 ot-
tobre 1935XIII, n. 1981, col quale sono stabilite norme chiarificativo
éd estensive delle agevolazioni fiscali per la psecuzione delle opere
di piano regolatore nella città di Genova.

Ordiniamo che la liresente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta fiella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia,'mandando a clitunque spetti di esservarla e di farla osser-
Vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 gennaio 1930 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COBOLLI-GIGLI - SOL3rI - DI IlEVEL.

Visto, il Guardastgillt: SOLMI,

LEGGE 2 gennaio 1936-X1V, n. 49.
Conversione in legge del R. decreto-Iegge 23 settembre 1935-XIII,

n. I'l23, concernente variazioni allo stato di previsione dell'entrata, a quelli
della spesa dei vari Ministeri ed al bilanci di Aziende autonome per l'eser-
cizio finatiziario 193M6, nonchè altri indiferibili provredimenti; e convali-
dazione dei Regl decret! 2 agosto 1935-XIII, n. 1813, 12 settembre 1935-XIII,
n. 1676 e 23 settembre 1935-XIII, n. 1706, relativi a prelevamenti dal fondo
di riserra per le spese impreviste dell'esercizio medesimo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONT.¥ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Articolo tmico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 23 set-

tembre 1935-XIII, n. 1723, concernente variazioni allo stato di previ-
stone dell'entrata, a quelli della spesa dei vari 111nisteri ed ai bi-
lancf di Aziende autonome per l'esercizio finanziario 193530, nonche
altri indifferibill provvedimenti, e sono convalidati i decreti Reali

2 agosto 1935-XIII, n. 1513, 12 settembre 1935-XIII, n. 1874 e 23 settom-

bre 1935-XIII, n. 1706, con i quali sono stati autorizzati prelevamenti
dal folido .di riserva per le spese impreviste, inscritto nello stato di
previsione della sposa del Ministero delle finanze, per l'esercizio
Inedes11:1o.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in·.
serta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser·

vare come.legge dello Stato.
Data a Rotha, addl 2 gennaio 1938 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MussoLINI - DI REVEL.

Visto, ti Cttardasigillf : SOLIII.-
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LEGGE S gennaio 1986.XIV, n. 60.
Conversione in legge del R. decretelegge i ottobre 1935-IIII, n. 1918,

riguardante la concessione di contributi per la ricostruzione di edißcl dan-

neggiati dal terremoto nel perimetro del Parco nazionale ili Abruzzo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deliutati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo tmico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 4 ot-

tobre 1935-XIII, n. 1915,. riguardante la concessione di contributi per
la ricostruzione di edifici danneggiati dal terremoto nel perimetro
del Parco nazionale d'Abruzzo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in-
serta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla e'di farla osservare

come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 2 gennaio 1936 - Anno XIV

VÌTTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI .... GOBOLLI-GIGLI -- DI REVEL - ROSSONI.

Visto, il Guardasigilli: Sotut.

LEGGE 9 gennaio 1936-XIV, n. 81.
Conversione in legge del R. decreto-legge 26 settembre 1938-IIII,

n. 2004, concernente la delimitazione del perimetro del capoluogo del comune
di Sabaudia ed il trasferimento ad esso della proprietà delle aree appartenenti
all'Opera nazionale combattenti.

VITTORIO EMANUELE ITI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONŸÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 26 set-

tembre 1935-XIII, n. 2004, concernente la delimitazione del perimetro
del capoluogo del comune di Sabaudia ed 11 trasferimento ad esso

della proprietà delle aree appartenenti all'Opera nazionale combat-
tenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in-
sorta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
Vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 9 gennaio 1938 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 gennaio 1936-XIV, n. 82.
Prorreilmenti in materia di tassa di circolazione sugli autoreicoli e

sopratissa erarlale sul rimorchi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3283, col quale venne ap-
Tovata la legge tributaria automobilistica:
Visto 11 R. decreto-legge 26 settembre 1933, n. 1237, convertito nella

legge 1• marzo 1934, n. 638;
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1549, convertito nella

ÍAgge 1• marzo 1934, n. 636, col quale fu istituita una sopratassa era-
riale di circolazione sui rimorchi trainati da autoveicoli;

Visto 11 R. decretoalegge 20 giugno 1935, n. 1048, relativo a ridu-
zione della tassa di circolazione sugli autoveicoli;

Visto l'art 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di agevolare nel riguardi

tributari l'esercizio delle autovetture adibite al trasporto di persone
1n servizio pubblico da piazza, nonchè l'esercizio dei rimorchi desti-
nati ad essere trainati da autoveicoli;

Sentito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le 11-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - A decorrere dal 1· gennaio 1938-XIV, e fino a nuova di-

sposizione, sono esenti da tassa di circolazione le autovetture adibite
a trasporto di persone in servizio pubblico da piazza.

Art. 2. - Le disposizioni di cui all'art. 1 del R. decreto-legge
26 settembre 1933, n. 1237, convertito nella legge 1• marzo 1934, n. 638,
circa il pagamento della tassa di circolazione sugli autoveicoli sono
estese, a partire dal 10 gennaio 1936-XIV, alla sopratassa erariale sui
rimorchi trainati da autoveicoli stabilita dal R. decreto-legge 28 no-

Vembre 1933, n. 1549, convertito in legge 1· marzo 1934, n. 636, ed alla
tassa di circolazione sugli autocarri.

Non è peraltro dovuto, nel caso di pagamento della sopratassa e

tassa suddette per periodi di quattro mesi, l'aumento stabilito dal pe.
nultimo comma dell'art. 1 del Regio decreto-legge sopra citato.

Per i rimorchi in circolazione nel mese di gennaio 1936, 11 paga-
mento della sopratassa dovrà effettuarsi limitatamente al quadrime•
stre gennaio-aprile, salvo il pagamento nei termini e modi di legge,
della sopratassa dovuta per il rimanente periodo dell'anno solare, ove
11 rimorchio continui a rimanere in circolazione successivamente al
30 aprile 1936

Art. 3. - Il Ministro per le flhanze è autorizzato ad emanare le
norme per l'applicazione del presente decreto e ad istituire nuovi di-
schi-contrassegno costituenti 11 distintivo esterno dell'effettuato paga-
mento della tassa e sopratassa a norma delle disposizioni contenute
acl presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conver-

sione in legge. Il Ministro proponente à autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser.

Vare.
Dato a Roma, addl 9 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
MUSSOLINI - DI REVEL.

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 368, foglio 179. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 gennaio 1936-XIV, n. 88.
Proroga delle agevolazloni tributarie per i trasforhnenti di proprietà di

fondi rustici gravati da ipoteca. .

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 3 dicembre 1934, n. 1951, convertito nella
legge 29 aprile 1935, n. 892, e 27 giugno 1935, n. 1227;

Visto l'art. ß, n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di agevolare ulterior-

mente i trasferimenti di proprietà a titolo oneroso dei fondi rustici
fortemente gravati da mutui ipotecari;

Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le finanze, di concerto
con il Ministro per la grazia e giustizia e con quello per l'agricoltura
e le foreste;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. - Il termine fino al 31 dicembre 1935, di cui al-

l'art. 2 del R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 1951, e quello fino al
30 giugno 1936, di cui al successivo art. 3 del medesimo R. decreto-
1egge sono rispettivamente prolungati fino al 31 dicembre 1936 ed al
30 giugno 1937, con effetto dal 16 gennaio e 1° luglio 1936.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge, restando il Ministro per le finanze incaricato
della presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL - SoLux - Rossext.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, regtstro 368, foglio 180. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 gennaio 1936-XIV, n. 86.
Modificazioni alla tariffa generale del dazi doganall, istituzione di

un'imposta di fabbricazione sulle übre artinciali (rayon) e modiñcazioni al
testo unico per l'imposta di fabbricazione sul consurgo dell'energia elettrica
e del gas.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata col R. de-

creto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, e successive modificazioni;

Visto 11 respertorio per l'applicazione della tariffa generale del dazi
doganali, approvato con R. decreto-legge 27 novembre 1924, n. 2146, e
successive modificazioni;
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Visto il R. decreto-legg¶.24 settembre. iB31, n. 1187; istitutivo del
dazio del 15 per cento sul valore, convertito nella legge 18 gennaio
1932, n. 21, e successive modificazioni;

Vista la legge 8 agosto 1895, n. 486, e i Regi decrett 27 novembre
1910,.n. 899; 22 febbraio 1930, n. 174; 24 settembre 1931, n. 1289 e 21 di-
cembre 1931, n. 1616, circa la restituzione del dazio di confine sul co-
tone impiegato nella fabbricazione dei prodotti contenenti cotone, che
si esportano;

Visto 11 testo unico di leggi per l'imposta sul consumo del gas e
dell'energia elettrica, approvato con decreto Ministeriale 8 luglio
1984, e successive modificazioni;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apprestare i mezzi

per far fronte alle necessità di bilancio;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le 11-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - 2 dato valore di legge alle disposizioni contenute nei se-

gnenti allegati, firmati, d'ordine Nostro, dal Ministro per le finanze:
Allegato A - Modificazioni alla tariffa generale dei dazi doga-

nali in vigore;
Allegato B - Istituzione di una imposta di fabbricazione sulle

fibre artificiali (rayon);
Allegato C - Modificazione al testo unico d'imposta sul consu-

mo dell'energia elettrica.
Art. 2. - Le disposizioni contemplate negli allegati A e B, indi-

cati nell'articolo precedente, sono applicabili dal giorno della pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale e quelle del-
l'allegato C entreranno in vigore 11 10 febbraio 1936.

Art. 3. - Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze saranno.inscritti, con decreti del Ministro, gli stanziamenti
necessari per l'esecuzione dei provvedimenti approvati col .presente
decreto.

Art. 4. - Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addl 16 gennaio 1936 - Anno XIV
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVF.I.,
Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 368, foglio 1T/. - MANCINI.

ALLEGATO A.
Modificazioni alla tarifa generale dei dazi doganali in rigore.

Art. 1. - Alla tariffa generale dei dazi doganali in vigore sono
apportate le seguenti modificazioni:

Num. o Dasio
Donominazione delle meroi Unith b e

o

181 Cotene:
a) - in bioccoli o in massa:

(Nota invariata)
1. - greggio . .................... Q.le 180 - -

182 Cascami di cotone, di ogni sorta:
a) -- greggi ........................ • 180- -

211 Lane:

a) .

-- naturali o sudicie.............. » 150- -

b) - lavate ........................ » 320- -

212 Casoami e borra di lana .......... a 320- -

604 Carbon fossile ed altri combustibili
fossili, naturali.................. Tonn. 10- -

ð61 bis , Carbono coko...................... » 42,50 -
Il cotone in bloccoli o in massa, greggio, i cascami di cotone,

greggi, le lane naturali o sudicle, le Jane lavate, i cascami e la
borra di lana sono esentati dal dazfo del 15 per cento sul valore
di che al R. -decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187, convertito
nella legge 18 gennaio 1932, n. 21.

Per i carboni delle voci 564 e 564-bis resta fermo 11 dazio sul
valore nella misura del 10 per cento.

I carboni. di cui alla voce 564 destinati all'es cizio delle Fer-
rovie dello Stato e al rifornimento delle navi mercantili restano,
esonerati, oltre ehe dal dazio del 10 per cento sul valore, anche
dal dazio di cui al presente articolo.

Art. 2. -- A partire dal 1• marzo 1938 concessa la restituzione
del dazio di confine sulla lana impiegata nella fabbricazione dei
manufatti che si esportano, limitatamente at, quantitativi di lana
che risultino importati dalfestero.

Con la stessa data entreranno in vigore per i manufatti di co-
tone che si esportano all'estero, ammessi al beneficio del drawback,
le nuove aliquote di restituzione da stabilirsi in rapporto coi nuovi
dazi di cui all'art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a stabilire le specie dei manu-

fatti di lana da ammettere alla restituzione del dazio di confine e

le relative aliquote di restituzione di diritti, nonchè le aliquote per
i manufatti di cotone considerate nel precedente comma, a norma
dell'art. 13 dei Preliminari allà vigente tariffa generale dei dazi do-

ganali.
Art. 3. - E data facoltà al Governo del lie di rivedere e modift-

care i dazi della tariffa generale dei dazi doganali approvata coL
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e modificata con successivi

provvedimenti, per i manufatti di cotone e per quelli di lana.per
adeguarli ai dazi'stabiliti dall'art. 1 del presente allegato. 11 rela-

tivo decreto Reale sarà presentató al Parlamento per la conversione

in legge.
Art. 4. - 2 data facoltà al Governo del Re di modificare il Re-

pertorio per l'applicazione della tariffa generale dei dazi doganali,
approvato con R. decreto-legge 27 novembre 1924, n. 2146, per met-
terlo in relazione con le modificazioni apportate alla tariffa mede-

sima, successivamente alla pubblicazione del Repertorio stesso.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Ré:

Il Ministro per le finanze: I)I IlEVEL.

ALLEGATO B.

Art. 1. - E stabilita una imposta sulla fabbricazione delle fibre

tessili artificiali (rayon) nelle seguenti misure:
1 per ogni kg. di fibre artificiali in fili o lamette L. 2,40;
2 per ogni kg. di fibre artificiali in flocco L. 1,60;
36 per ogni kg. di cascame di fibra artificiale L 0,80.

Art. 2..- Nelle suddette misure à stabilita una sovratassa di con-
fine per i prodotti di cui all'art. 1, importati dall'estero. Nel caso
che trattisi d'importazione di manufatti, preparati con i prodotti
stessi, à dovuta la sovratassa di confine sulle singole materie prime,
soggette alla sopratassa medesima, impiegate nella preparazione det
prodotti presentati.

Art. 3. - Chiunque intende esercitare l'industria della fabbrica-

zione dei prodotti, di cui all'art 1,' deve farne denunzia all'Ufficio
tecnico di finanza della circoscriztune almeno 20 giorni prima di

iniziare la lavorazione.
La denunzia, corredata dalle planimetrie dei locali di fabbrica,

deve essere redatta in doppio esemplare e deva indicare:

a) la ditta e chi la rappresenta;
b) 11 Comune, la via e 11 numero pyvero la denominazione ðella

località dove si trova la fabbrica;
c) 1 locali di cui el compone la fabbrica e l'uso al quale cia-

scuno è destinato con riferimento alle planimetrie;
d) il numero, il tipo e la potenzialità dei meccanismi, comprest

quelli della forza motrice;
e) la qualità delle materie prime e dei prodotti finiti;
f) la quantità massima del prodotti finiti che in qualsiasi mo-

mentp si può trovare nello stabilimento.
L'Ufficio tecnico di finanza, ricevuta la denuncia, verifica e sug-

gella gli apparecchi, in modo da impedirne fuso senza p ventiva
dichiarazione di lavoro e rilascia una licanza di esercizio soggetta
al pagamento di L. 1000. "a

11 versamento del diritto di licenza sará effettilato dalla ditta

presso la Sezione di Regia tesoreria e la relativa quietanza sarà al-
legata alla denunzia dell'esercente.

La licenza à valida per l'anno solare per 11 quale venne rila-

sciata e per la sola ditta alla quale venne intestata.
rt. 4. -I locali di fabbrica e quelli annessi sono soggetti alla

vigilanza finanziaria.
L'Amministrazione ha facoltà di applicare agli apparecchi bolli

o suggelli ed in genere può ordinare tutte le opere e pre6erivere tutto
le misure, che riterrà necessarie per una effloace tutela degli inte-
ressi fiscali.

L'esercente ha l'obbligo di fornire gratuitamente per uso degit
agenti, delegati alla vigilanza, un apposito locale con 11 necessario
arredamento, provvedendo altrest alla pulizia, illuminazione e riscal-
damento del locale medesimo, nonchè al rifornimento dell'acqua
potabile.
Art. 5. - Quando l'esercente intende iniziare la lavorazione, deve

almeno cinque giorni prima presentare all'Uljicio tecnico didiaanza
apposita dichiarazione in doppio originale, indicando:

a) 11 proprio nome e cognome e la ubicazione .della fabbrica;
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b) il tempo continuativo, o distinto nel vari periodi, della lavo-
razione, nel corso del mese solare per 11 quale è presentata la di-
chiarazione;

c) la qualità e quantità delle materie prime che si vogliono
adoperare;

. d) gli apparecchi adoperati.
Art. 6. - Le materie prime devono essere custodite in appositi

magazzini e 11 loro movimento deve risultare da un registro di ca-
rico e scarico, fornito dall'Amministrazione, nel quale si annote-
ranno, dalla parte del carico il quantitativo delle materie stesse in-
trodotte in magazzino e da quella dello scarico 11 quantitativo estratto
per la lavorazione, con riferimento alla dicliiarazione di lavorp.

Art. 7. -'Le fabbriche sono assoggettate alla vigilanza perma-
nente della Finanza.

La quantità del prodotto per cui è dovuta l'imposta è determi-
nata con accertamento diretto a peso netto reale. All'uopo l'eser-
cente deve mettere a disposizione gli attrezzi necessari per la pesa-
tura, debitamente verilleati a norma di legge.

L'imposta è pagata dall'esercente direttamente in tesoreria e in
base alle relative. quietanze sarà permessa l'estrazione dalle fab-
briche di un quantitativo di prodotto proporzionato alla misura del-
l'imliosta pagata.

L'Amministrazione può prescrivere, nel caso che non si proceda
subito all'estrazione dei prodotti con pagamento della imposta, che i
yrodotti stessi siano immessi in depositi assimilati ai doganali di
proprietà privata, compreso l'obbligo della doppia cliiave.

Art. 8. - Le fabbríche debbono prestare cauzione in titoli pubblici
o numerario, nella ragione del 10 per cento dell'imposta corrispon-
dente alla quantità massima di prodotti soggetti al tributo clie in
qualsiasi momento possono trovarsi nello stabilimento.

Art. 9. - E abbuonata l'imposta sui prodotti esportati all'estero
direttamento dalle fabbrielle allo stato di fili, lamette, flocco o ca-
Scami.

1Í coticessa la restituzione della imposta sui prodotti impiegati
nella fabbricazione dei manufatti di fibra ûrtificiale o misti con fibre
artificiali che saranno esportati a partire dal 16 marzo 1936, osser-
Vate le norme che saranno stabilite dal Ministero delle finanze.

Non è ammessa altra prova dell'avvenuta esportazione all'estero
all infuori della holletAa originale di uscita, munita delle attestazioni
degli agenti di finanza, a norma delle disposizioni dogangli.

Gli abbuoni e le restituzioni non domandati nel termine di due
anni dalla ,data della bolletta doganale di useita sono prescritti,
salvo, in caso di abbuono, all'Amministrazione di provvedere al re-
cupero del tributo entro 11 quinquennio successivo.

.Art..10. - Le controversie sulla qualificazione dei prodotti, agli
effettLdel presente decreto, sono defluite seguendo la procedura sta-
bilita per la risoluzione .delle controversie doganali.

Art. 11. - La somme dovute a titolo d'imposta, in tutto o in parte
non riscosse, si esigono mediante atto di ingiunzione.

A tale atto può farsi opposizione entro il termine perentorio di
giorni 15 dalla data dell'eseguita notificazione.

L'atto di opposizione non à valido se non à preceduto dal paga-
mento della somma ricliiesta, ûnche se questa riguardi supplemento
d'imposta.

L'azione per il ricupero del credito si estingue trascorsi cinque
anni dal giorno nel quale avrebbe dovuto eseguirsi 11 pagamento.

Per le deficienze riscontrate nei inagazzini il quinquennio de-
corre dalla data del verbale di accertamento delle deficienze mede-
61Hle.

Queste prescrizioni speciali non hanno luogo in caso di frode.
La prescrizione per l'azione civile è interrotta quando venga eser-

Citata l'azione Penale. In questo caso il termine utile di cinque anni
deçorro dalla data della sentenza detinitiva del giudice penale.

11 fabbricante ha diritto al rimborso dell'imposta pagata in più
per errore di liqinduzione purellò ne faccia domanda nel termine di
cinque anni dalla data del pagamento ed esibisca la quietanza di
tesoreria relativa al pagamento medesimo.

Art. 12. - La fabbricazione clandestina dei prodotti, contemplati
ne1Part. 1 del presente decreto, ð punita con la multa non minore del
doppio nè maggiore del decuplo dell'imposta frodata o che possa
ritenersi frodata, tenendo conto delle materie prime lavorate o che
potevano essere lavorate.

Con la stessa pena é punita la fabbricazione dei prodotti, ac-
cennati nel precedente comma, se essa Viene eseguita i.n tempi di-
Versi da quelli indicati nella dichiarazione di lavoro.

Gli apparecchi, i prodotti e le materie prime cadono in confisca,
a termini dgllo disposizioni della legge doganale.

Art. 13. - Chiunque sottragga o tenti sottrarre con qualunque
mezzo i prodotti all'accertamento e al pagamento dell'imposta è pu-
nito con la multa non minore del doppio nè maggiore del decuplo
dell'imposta frodata o clie potè essere trodata,
el prodotti sottratti o che si tentava di sottrarre ed i mezzi adopc-
rati per commettere la frodo cadono in conflsea, a termini delle di-
sposizioni della legge doganale.

Art. 14. - Le pene stabilite dai due precedenti articoli sono ap-
plicate senza pregiudizio di quelle sancite dal Codice penale nel
caso di manomissione od alterazione in qualsiasi modo dei bolli e
sigilli, apposti dall'Amministrazione.

Art. 15. - Qualsiasi altra violazione alle disposizioni del pre-
sente decreto e del regolamento per la sua eseduzione è punita con

l'ammenda non minore di L. 20 nè maggiore di L. 500.
Art. 16. - Qualora ad una violazione al presente decreto abbia-

no concorso piil persone, ciascuna è passibile dell'intera pena ap-

plicabile alla violazione stessa.

Art. 17. - Qualora col fatto, che lia dato luogo alla violazione,
sia stata o possa essere stata frodata l'imposta di fabbricazione,
il colpevole è tenuto ad eseguirne 11 pagamento indipendentemente
dal procedimento e dal pagamento della multa o della ammenda.

L'Amministrazione ha facoltà di negare o revocare la licenza, di
cui all'art. 3 del presente decreto, a chiunque sia stato condannato

per violazione al decreto medesimo, punibile con multa dal doppio
al decuplo dell'imposta.

Art. 18. - Le materio pritne, i prodotti, il maccliinario e tutto il

materiale mobile esistente nelle fabbriche e nei magazzini annessi
o in altri locali, comunque soggetti a vigilanza fiscale, garantiscono
l'Amministrazione del pagamento dell'imposta a preferenza di ogni
altro creditore.

Similmente le materie prime, i prodotti, 11 macchiliario, 11 mate-

riale mobile nonché i mezzi di trasporto, caduti in contravvenzione,

quando non siano soggetti a confisca, garantiscono l'Amministra-

zione del pagamento dei diritti, delle multe, delle ammende e delle

spese di ogni specie, dovute dai contravventori o responsabili civili
a termini di legge, a preferenza di ogni altro creditore.

Art. 19. - Le pene della multa e dell'ammenda, non eseguite per
insolvenza del condannato, si convertono rispettivamento nella re-
clusione e nell'arresto per non oltre sei mesi e per non oltre un anno

se si tratta di recidivi.
La norma del comma precedente è stabillia in deroga a quanto

dispone l'art. 136 del Codice penale.
Art, 20. - I reati previsti dal presente decreto si prescrivono in

cinque anni se trattisi di delitti, in tre anni se trattisi di contrav-

Venzione.
Art. 21. - L'accertamento delle violazioni delle disposizioni del

presente decreto e del relativo regolamento compete, nei limiti.delle
attribuzioni stabilite dalla legge 7 gennaio 1920, n. 4, oltre che ai pub-
blici ufficiali, indicati nel capo Il del titolo II della stessa legge, an-

che ai funzionari dell'Amministrazione finanziaria, muniti dell'ap-

posita tessera di riconoscimento.
Gli ufficiali e gli agenti della polizia tributaria lianno facoltA

di accedere in quahinque momento nei locali, ove si svolgono atti-
vità attinenti al presente decreto ed eseguirvi verifiche, riscontrl e
ricerche di qualsiasi natura.

Gli ufficiali e i sottufficiali della IX. Guardia di finanza hanno fa-

coltà di procedere a perquisizioni domiciliari, qualora abbiano so-

spetto di violazioni costituenti reato, previste dal presente decreto

e dal relativo regolamento.
Art. 22. - Per la ripartizione delle multe e per quanto non sia

espressamente disposto riguardo alle violazioni al presente decreto,
saranno applicate le normo della legge doganale e del relativo re-

golamento.
Però il provento della confisca dei generi sequestrati si devolve

per intero all'Erario.
Art. 23. - I processi verbali di accertamento dei reati sono

compilati dai funzionari od agenti scopritori e saranno trasmessi

alfIntendenza di finanza per 11 loro ulteriore corso, previa liqui-
dazione da parte dell'Ufficio tecnico di Snanza dei diritti dovuti e

delle penalità.
Art. 24. - Per la cognizione dei reati previsti dal presente de-

creto e peg le relative norme di procedura. saranno osservate la

disposiziom della legge 7 gennaio 1929, n. 4.

Perð in qualunque stadio del procedimento e fino a quando non

sia intervenuta sentenza irrevocabile di condanna, è ammessa la

definizione amministrativa della violazione a termini delle vigenti
disposizioni della legge doganale.

La domanda per tale definizione amministrativa, ove non sia

fatta contestualmente alla redazione del verbale di contravvenzione,
à dÏretta all'intendente di finanza, il quale notificherà al contrav-
ventore 11 termine porentorio, entro cui dovrà depositare a garanzia
llell'esecuzione della decisione, una somma entro 11 minimo e il

massimo della multa comminata per la violazione contestata, oltre
all'ammontare delle spese e dei diritti fiscali.

La decisione amministraÎiva spetta all'intendente di finanza
senza limite di somma e si estende alla conflsea ed alle spese.
In tutti i casi di violazione al presente decreto, quando il con-

fravventore siasi rimesso alla decisione amministrativa e risulti
escluso 11 proposito di frode, potrà la contestazione essere definita
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con l'ammenda variabile da L. 20 a L. 500, fermo 11 pagamento
del diritti fiscali, quando non risulti che esso sia stato effettuato.
Art. 25. -- 11 Governo del Re à autorizzato ad emanare 11 rego-

Jamento per l'applicazione del presente decreto.
Art. 26 (transitorio). - Gli esercenti fabbriche di prodotti, con-

templati dall'art. 1 del presente decreto, che all'atto de1Pentrata in
vigore del decreto medesimo siano già in esercizio, debbono entro
cinque giorni presentare la denuncia, di cui all'art. 3 del decreto
stesso.

Nella detta denuncia debbono altraal essere indicate le quan-
tità di materio primo e di .prodotti finiti, detenute 11 giorno del-
l'entrata in vigore del presente decreto, agli effetti dell'accerta-
mento dell'imposta.

L'ammontare dell'imposta sui prodotti finiti, ancora glacenti
in fabbrica sarà pagato prima dell'estrazione dei, prodotti stessi,
come à prescritto al precedente ärt. 7, comma ter20.

Per i prodotti, invece, estratti dopo l'andata in vigore del pre.
sente decreto e non.più esistenti in fabbrica all'atto dell'accerta-
mento di riscontro da parte deHa Finanza, l'imposta sarà pagata
entro 20 giorni dalla. notiûcazione della liquidazione che sarà effet.
tuata dagli Urtici tecnici di finanza, in base alle denuncie presen-
tale dagli interessati. *

Sull'imposta, di cul al precedente comma, non pagata entro
20 giorni dalla notificazione al debitore, à dovuta una pena pecu-
niaria in ragione del 6 per cento dell'imposta stessa.

Lo quantità che risultassero denunziate in meno rispetto a quelle
effettivamento detenute saranno considerato di contrabbando o gli
esercenti saranno passibili di una multa non minore del doppio no

maggiore del docuplo dell'imposta corrispondente allo quantità me.

desimo, oltre al pagamento del tributo.

\Vlato, d'ordino di Sua 3Inestå 11 Re:'

Il Ministrp per le fnanto: Of IlEVEL.
ALLEGATO 0.

Art. 1. - All'art. 1 del testo tithido di leggi en1 cont uno del gas e
della energia elettrica, approvat0 ton decreto Minietoriale 8 lugl10
1924 e modificato dall'urt. 6 del II. decreto 17 settembre 1925, n. 1852,
convertito nella legge 18 marzo 19¾, n. 562, e dall'art. 2 del R. decreto-
legge 28 luglio 1929, n. 1303, convertito nella loggo 1• maggiQ 1930,
n. 539, ó sostituito 11 seguento:

1. L'imposta sul consumo dell'energia clottrica 0 6tabilita BOUS
seguenti misure:

a) di cent. 40 per ogni kilowattora di energia olottrica imple-
gata a scopo di illuminazione;

b) di cent. 1,5 per ogni kilowattora di en0rgia Glottrica imple.
gata per ogni altro uso. Talg aliquota à ridotta a centesimo uno qua-
lora, dagli accertamenti della finanza, 11 costo offettivo medio an-

nuale di ogni kilowattora risulti per 11 consumatore superiore a 5
ma non a 10 centesimi, ed a centesimi 0,5 qualora detto costo non sia
superiore a 5 centesimi.

E esente dall'imposta:
a) Fonergia elettrica impiegata per illuminazione governativa,

provincialo o comunale di aree pubbliche;
b) quella impiegata nella trazione o in ogni altro servizio ine-

rente all'impianto e all'esercizio di linee terroviarle elettrificate dello
Stato;

c) quella Impiegata per forza motrice destinata esclusivamente
per la generazione di altra energia elettrica;

d) quella impiegata .nel processi industriali elettro.chimici e
per la produzione di energia termica utilizzata neBo industrie elet•
trometallurgiche;

e) quella impiegata sulle navl, sul carri e Tetture automobdi
purchè fornita da mezzi propri compresi gli accumulatori;

f) quella impiegata a scopo scientifico nelle aule e nei labora-
tori del pubblici istituti;

g) quella impiegata nelle sedi delle rappresentanze diplomati-
che purché sussista la condizione della reciprocità.

2. L'imposta sul consumo del gas à stabilita neUa seguente mi-
sura:

a) di oënt. 10 per ogni metro tubo di gas, destinato ad uso di
illuminazione o di riscaldamento e proveniente dagli oli minerall, di
gas metano o derivato dal suolo;

b) di cent. 2,5 per ogni metro cubo di gas di altra specie desti-
nato ad uso di iuuminazione o di riscaldamento, escluso H gas
acetilene.

Le misce10 di gas, indicati ana lettera a) con quelli indicati alla
lettera b), sono soggette au'imposta, nena misura di cent. 10 e di
cent. 2,5 secondo che siano equiparabili, per i loro effetti talorifici,
alÏa prima o alla seconda deue due anzidette categorie di gas.

E esente da imposta:
a) il gas impiegato per luuminaziano governativa, provinclale

e comunale di arco pubblicho;
b) quello impiegato in processi di fabbricazione nelle industr10

chimiche, metallurgiche, tipografiche A 1885111;

c) quello impiegato a scopo scientifico neue aule e nel labora-
tori dei pubblici istituti;

d) quello impiegato nelle sedi delle rappresentanze diplomati•
che purchð sussista la condizione della reciprocità.
Art. B. - All'art. 7 del testo unico, citato all'art. 1, à sostituito

11 seguente:
• E in facolta deH'Amministrazione di prescrivere agli esercenti

officino di gas o di energia elettrica l'acquisto e l'applicazione, a
loro spese, di strumenti di misura dal.quali sia possibile rilevare il
gas o l'energia elettrica prodotti od erogati.

« Ha inoltre facoltà di applicare nelle officina di gas o di energía
elettrica suggelli, bolli ed apparecchi di sicurezza e di riscontro,
como pure press'o gli utenti,

a I guasti verificatisi nei congegni, applicati o fatti applicare
dalla Finanza, debbono essere immediatamente denunziati all'Ufficio
tecniCO competente, come pure debbono essere immediatamente de-
ntmciate le modificazioni delle condutture o dei circuiti, ai quali
siano stati applicati i congegni s.

Art. 3. - All'art. 12 del testo unfeo, citato all'art. 1, ð sostituito
11 seguente:

« La liquidazione dell'imposta per le officine, che producono gas
o energia elettrica a scopo dí vendita, e per le offlcine ad uso pro-
prio munite di misuratore, è fatta dall'Ufficio tecnico di finanza in
base alla dichiarazione del fabbtfeanto. Tale dichiarazione deve
essete presentata per 11 consumo di tm mese o di un bimestro entro
i venti giorni successivi all'une o alraltro dei detti periodf. -

a La dichiarazione per le officine, commerciali deve compren-
dere:

a) lo quantitå di gas o di energia eletirlca registrate dal mi-
suratori applicati presso i consumatori, distintamente per le diverse
aliquota di imposta:

D) lo quantità venduto per usi promiscut, a norma del succes-
sivo art. 13:

d) le quantita venduto per usi esenti:
d) le quantità di energia elettrica fornita a cottimo, a norma

del etidodesiv0 art. 10.
« Le ditto fabbricanti debbono inoltre denunziare, con dichiara-

zione a parte, i consumi di gas e di energia elettrica accertati in oe-
casfóne di scoperta di sottrazioni frandolente. Tali denunzie debbono
essere presentate appena i consumi fraudolenti sono accertati e de-
yono essere corredate dai verbali degli agenti scopritori s.

Art, 4. - AlPart. 13 del testo unico, citato all'art. 1, & sostituito
11 seguente:

a 1 fabbricanti, che distribuiscono gas Od energia elettrica, por
uso promiscuo, in quantità inferiori a quelle di cui all'art. 2, secondo
cotinna, debbono convenire per tali utenti, con l'Ufficio tecnico di fi-
nanza, 11 canone di imposta corrispondente, in base ai presunti con-
sumi tassabili ed alle rispettive aliquote, salvo a non eccedero per
l'energia elettrica, ceduta a cottimo ad uso di illuminazione, 11 mas-
simo di cui all'art. 18, secondo comma.

« Il fabbricante deve allegare alla dichiarazione del meso di gen-
nato.di ciascun anno un elenco degli utenti antidottUe comunicare
mensilmente all'Ufficio tecnico le relative variazionL

e Gli utenti a loro volta sono obbligati a denunciare anticipata-
metito le variazioni eccedenti i limiti indicati nel successivo art. 17.

« La inosservanza di tale obbligo ð soggetta alle sanzioni previste
per le omesso dichiarazioni dei fabbricanti all'Ufficio tecnico ..

Art. 5. - All'art. 15 del testo unico, citato all'art. 1, à sostituito il
seguente i

e I fabbricanti a dichiarazione di consumo mensile o bimestrale
hono tenuti, senza bisogno di. alcuna notifica da parte dell'Ufficio
tecnico di finanza, a versare l'imposta corrispondente ai consumi di-
cidarati nel terminLdi cui appresso:

10 i fabbricanti a dichiarazione mensile, in dah rate uguali con
scaden2a al giorno 5 e 20 del secondo mese successivo a quello al
quale 74 riferisco la dichiarazione di consumo.

2• i fabbricanti a dichiarazione bimestrale in due rate, delle
quali la prima, in acconto, entro 11 giorno 20 del secondo mese del
bimestre, nella misura dell'imposta presuntivamenté dovuta per un
mese. Tale imposta à da calcolare in base alla metà del consumo ac-
certato per 11 corrispondente bimestro dell'anno precedente. La se-

conda, a saldo della impost er il bimestre, entro 11 5 del se.
condo mese successivo al bimestre stesso.

a Per i supplementi di imposta derivanti da revisione, da parto,
deß'Ufficio tecnico di finanza, dello liquidazioni relative alle dichla-
razioni di consumo anzidette, l'Ufficio emette avviso di pagamento
ed 11 fabbricante è tenuto a versare le somme doÝute entro otto giorni
dalla data della relativa notificazione.
*1 fabbricanti,·di cui a119 comma del presente articolo, devono

prestare una cauzione corrispondente all'ammontare presunto di un
dodicesimo dell'imposta annua.

* Garantiscono inoltre la Finanzi, a preferenza di ogni altro'ero.
41tore, pdr i debiti di imposta delle ditte fornitric1, le somine dovuta
dagli utenti per i consumi soggetti ad imposta
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e Gli esercenti officine per uso proprio esclusivo, ammessi al pa-
gemento dell'imposta mediante canone annuo giusta 11 successivo ·

art. 17, devono pagare l'imposta a rate anticipate non inferiori all'im-
porto corrispondente ad un bimestre e nei termini fissati nell'atto di
convenzione. Se il canone annuo non supera le L. 200, il pagamento
della intera imposta deve effettuarsi in un'unica rata anticipata,

« I debitori dell'iraposta, che non effettuino 11 pagamento entro
i termini prescritti dal presente articolo, sono passibili di una pena
pecuniaria pari al 4 per cento della somma che avrebbero dovuto
versare.

s Tale sah dile si appÌica per 11 solo fatto della decorrenza del
termine, senza che occorra alcuna notificazione di invito di pagamen-
to da parte dell'Alnministrazione ».

Art. 6. - All'art. 16 del testo unico, citato all'art. 1, è sostituito
11 seguente:

. Il fabbricante che fornisce l'energia elettrica a cottimo per usi
soggetti ad imposta, per una determinata potenza in kilowatt, ð am-
messo, per tale fornitura, a pagare l'imposta con un canone nel modi
indicati dall'art. 12.

• Tale canone viene stabilito in base alla potenza in kilowatt in-
stallata presso 1. consumatori, tenuti presenti i contratti ed i dati di
fatto riscontrati dalla Finanza, con un massimo, per l'energia ad uso
di illuminazione, di L. 800 per kilowattanno installato.

• Rimane fermo, in ogni caso, il diritto di rivalsa di cui all'art. 14,
il quale, fino al 31 dicembre 1940, per l'energia im:piegata ad uso d'il-
luminazione, resta limitato alla parte eccedente i 10 centesimi per
kilowattora ».

Art 7. - All'art. 17 del testo unico, citato all'art. I, e sostituito
11 seguente:

« Quando un'officina di gas o di energia elettrica serva per uso
proprio esclusivo dello stesso proprietario od esercente e non sia
fornita di misuratori od altri strumenti integratori di misura del gas
o dell'energia, adoperata, il tributo à corrisposto mediante un canone
annuo di abbonamento,

a Il fabbricante nã l'Obbligo di dichtarare antteipatamente le va·
riazioni clie importino sul consumo preso per base nella determina-
zione del canone, un aumento superiore al 10 per cento.

« In tali casi ha luogo la revisione straordinaria del canone ».

Art. 8. - Alla lettera b) del primo comma dell'art. 20 del testo
unico, citato all'art. 1, è sostituita la seguente:

« ð) manometta o lasci manomettere in qualsiasi modo i con-
gegni applicati o fatti applicare dalla Finanza. nonche i contrassegni,
bolli, suggelli applicati dalla Finanza stessa, salvo i casi di provata
necessità a.

Art. 9. - Al penultimo comma dell'art. 20 del testo unico, citato
all'art. 1, sono sostituiti i seguenti:

« Chiunque alteri o comunque impedtsca 11 funzionamento det
congegni o manometta i suggellt applicati dalla Finanza o dai fab-
bricanti per misurazione, per riscontro o per sicurezza, è punito con
10 stesse pene di cui al precedente comma.

e Chiunque sottragga o tenti sottrarre in qualunque altro modo,
11 gas 0 l'energia elettrica al regolare accertamento dell'imposta ë
punitó con inulta non minore del doppio ne maggiore del decuplo del-
l'unposta frodata o che pote essere trodata. La multa non potrà mai
essere inferiore's L. 100 ..

Art 10. - All'art. 25 del testo unico, citato all'art. 1, e sostituito
il seguente:

« I reati previsti dal presente decreto si prescrivono in cinque
anni se trattisi di delitto, in tre anni se trattisi di contravvenzione ».

Art. 11. - La tabella del personale elettrotecntco, approvata con
Ï\. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modificazioni, è

so tituita dalle tabelle A eB annesse al presente allegato.
É Mint tro per le finanze provvederà con proprio decreto allo

stanziamento della maggiore spesa, occorrente per l'applicazione del
presente articolo nonchè alla emanazione delle norme per l'attua-

zione delle tabelle.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

11 3tinistro per le finante r Di RETËL.

TABET..LA A
(ŒÜPPO B.

Grado qualifica Numemm dei

VIII Periti elettrotecnici capi . . . , , . . . .
4

IX Poritii elettrotecnici prmcipali . . . . . . . 4

X Periti elettrotecriici . . . . . . . . . . . 6
11 Periti elettrotecnici aggiunti . . . . . . . 6

Totale . . . 20

TABELLA B

GRUPPO O

• Namcio dei
Grado Qualifica posti^

VIII Commissari elettrotecnici capi . . . . . . .
5

IX Commissari elettrotecnici . . . . . . . . .
15

X Elettrotecnici principali . . . . . . . . . ,
16

XI Elettrotecnici . . . . . . . . . . . . . . .
- 18

XII Elettrotecnici aggiunti . . . . . . . . . .
28

Totale . . . 82

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per le finanze: DI REVEL.

DECRETO MINISTERIALE 24 dicembre 1935-XIV.
Nomina del .componenti 11 Consiglio direttivo dell'Istituto Cotoniero Ita-

llano.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 3 marzo 1934, n. 291, con cui è stata con•
ferita la personalità giuridica all'Istituto Cotoniero Italiano e sono

stati determinati i suoi compiti, gli organi ed i mezzi occorrenti per
il suo funzionamento:

Visto 11 R. decreto 29 marzo 1934, n. 512, con cui à stato appro-
Vato 10 stauto dell'Istituto predetto;

Viste le designazioni fatte dalla Sezione filatura dell'Associazione
italiana fascista degli industriali cotonieri, dalla Federazione nazio-
nale fascista degli industriali cotonieri e dalla Federazione nazionale
fascista lavoratori dell'industria tessile;

Decreta:

Articolo unico. - Sono chiamati a far parte del Consiglio diret-
tivo dell'Istituto Cotoniero Italiano per 11 biennio 1936-37:

Su designazione dell'Associazione italiana fascista degli indu•
striali cotonieri, i signori:

1 Aloardi Luigi,
2• Cavallo Edilberto;
3• Cesoni ing. Francesco;
to Croce comm. Andrea;
5e De Ferrari duca Angelo:
69 Frua De Angeli comm. Carlo;
76 Gabardi N. H. cav. di gr. cr. Biagio;
So Jucker ing. cav. di gr. cr. Carlo;
9e Olcese N.H. gr. uff. cav. del lavoro Vittorio;
10e Paratore on. gr. uff. Giuseppe;
11• Spezzotti cav. di gr. cr. Luigi, senatore del Regno;
12e Trezzi comm. Anselmo.

Su designazione della Federazione nazionale fascista degli Indu•
striali cotonieri, 11 signor:

130 Varzi on. cav. del lavoro Ercole.

Su designazione della Federazione nazionale fascista lavoratori
dell'industria tessile, 11 signor:

14e Montagna comm. rag. Oreste.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addl 24 dicembre 1935 - Anno XIV

H Ministro: MUSSOLINI.

(198)

DECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 1986-XIV.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la donazlone di

un appezzamento di terreno disposta a suo favore dal comune di
_Ferraça.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2267;
Veduto l'art. 12 del regolamento. amministrativo dell'Opera na•

zlonale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennato 1927, n. 6;
Veduto 11 R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto 11 regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 1896,

n. 361;
Veduto l'atto stipulato in Ferrara in 25 ottobre 1935-XIII a ro-

gito del dott. Santandrea Natale, segretario generale del Comune,

atto col quale il Comune medesimo ha donato all'Opera nazionale
Balilla un appezzamento di terreno distinto nella mappa rustica
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di Ferrara coi numeri 8686 res b. rosso, 8623 res b. rosso della
superfleie di metri quadrati 8105 e 61 è impegnato altreel a corri-
spondere all'Opera la somma di L. 50.000 a titolo di contributo nella
6pesa che l'Opera stessa dovrà sostenere per la costruzione della
Casa del Balilla sul terreno suddetto;

Veduta la deliberazione n. 10 in data 17 dicembre 1935-XIV,
con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha appro-
Vato l'atto suddetto; •

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la dona-
zione di cui sopra, disposta a suo favore dal comune di Ferrara.

11.presente decreto 'sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Régnp.
Roma, addi 17 gennaio 1936 - Anno XIV

(187) ILMinistro: DE VECCHI DI VAL CIBMON,

DECRETI PREFETTIBI COICERNENTI BESTITUZIONE O R1DUZIONE DI COGNOMI NELLA FORMA ITALIANA

Articoli le 2 del R. decr 3to-legge 0 gennaio 1926, n. 17, e relativo istruzioni approvate con decreto Ministeriale 5 agosto°1920.

delDd c eto Pretettura Cognome onde se yternità D e cNo o e
Familiari a cui è esteso 11 cognome

4898 3-2-1934 1890 Pola Micollovich Giovanni fu Anto- 8-6-1879 - Valdibec- Michelini Rossanda M.arta di Luca, mo-
nio co di Pola glie; Antonio, Anna, Giusep-

pe, Michele e Giovanna, 11-
gli.

4899 Id. 3157 Id. Bassich Giuseppe fu Giuseppe. 16-3-1910 - Previs di Bassi Rodolfo, Emilia, Elisabetta,
Pisino Lucia, fratelli; Albertò-Vit-

torillo, nipote; Francesca
Sterzai fu Giovanni, madre.

4900 Id. 3158 Id. Bellanich Antonio fu Giovanni 3-10-1857 - Pedena di Bellani Giuseppe, fratello; Francesco,
Pisino

,
figlio; Ifsich Giovanna fu
Giovanni, nuora: Amalia,
Francesco, Maria-Daniela ed
Emilio, nipoti, figli di Fran-
cesco Bellanich e di IIsich
Giovanna.

4901 Id. 3100 Id. Belusich Giuseppe fu Giuseppe 17-4-1894 Pedena di Bellussi Matcovich Anna di Simone,
Pisino

.moglie; Giuseppina ed Al-

bino, figli; Francesco e Mat-

. teo, Giovanna, Caterina e

Giuseppina, fratelli; Bena-

sich Maria fu Simone, ma-
dre.

4902 Id. 3164 Id. Benich Antonio fu Bortolo. . 8-11-1804 - Pedena di Beni Tucich Caterina fu Francesco,
Pisino moglie: Giuseppe e France.

sco, 11g11; Bacchiaz Caterina
di Giuseppè, nuora: Emilio,
Maria, Anna, Emilia, Albi-
na, Edoardo e Giuseppina,
nipoti, flgli di Benich Fran-
cesco e di Bacchiaz Cate-
rina.

4903 Id. 3159 Id. Bellaz Francesco fu Giuseppe 1142-1866 . Vermo di Bellazzi Giuseppe, figlio; Berton Ma.
Pisino ria 'di Giovanni, nuora; An.

tonio e fletro, nipoti, ûgli
di Bellaz Giuseppe e di
Berton Maria; Bellas Simo-
ne fu Maria, nipoti.

4904 Id. 3163 Id. Bencovich Giovanni fu Martino 18-9-1911 Pedena di Benco Luigia, Giuseppina, Antonio
Pisino e Giuseppe, fratelli; Luca-

scich Maria fu Giuseppe,
madre.

4905 Id. 3102 Id. Benasic Giovanni fu France- 4-4-18'16 - Pedena di Benassi Francesco, Riccardo, Giusep-
sco Pisino pe, Maria, Anna, Giovanna,

Giuseppina ed Aurora, figli,
nati dalla fu Maria Sergo.

4906 Id. 3161 Id. Benasich (Benasix) Antonio fu 2-11-1881 - Pedena di Benassi Ribich Giova na di Giuseppe,
Giovanni Pisino moglie; Vittorio Ettore,IGiu-

sepplþa, Amalia; Maria e

Lidia, figli; Simone, fratela

lo; Baciac Giovanna fu Mat.

too, madre.
4907 21- 2-1934 1898 Id. Mtcovich Pasquale fu Gioyanni 23-4-1859 - Grimalda Afatteoni Tominich Rosa fu Matteo, mo-

di Pisino glie; . Angelina, Antonio e

Vincenzo, flgli; Crivicich Ve-
ronica di Vincenzo, nuora;
Maria e Giuseppe, nipoti, 11-

gli di Matcovich Vincenzo e

di Crivicich Veronica. '

4908 Id. 1002 Id. Milotich Francesco fu Giuseppe 20-9-1870 - Gallignana Millotti Milotich Maria di Giovanni,
di Pisino moglie; Giovanni. Antonio e

Giuseppe, figli; Tumpich Fo-
sca di Giovanni, nuora; Ma-
ria e Giuseppe, nipoti, flgli
di Milotich Giuseppe e Tum-

pich Fosca.
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del oc eto i Prefettura CognomodÊ cdonte ebpaaernità Ddata e Iclina ch oLoe Famillari a cui ù esteso il comunmo

4909 21-2-1934 1895 Pola Marincie Giovanni fu Giuseppe 8-12-1883 - Pinsinvec- Marini Slocovich Antonia fu Gio-

chio vanni, moglie; Giuseppe,
Giovanni, Pietro, Maria,
Antonia, Adolfo, Antonio,
Federico, Ilario e Luigi, figli.

4910 Id. 094 Id. Colob Antonio fu Gregorio . .
2-6-1874 - Vermo di Colombo Curellovich Antonia fu Matteo,
Pisino moglie; Deniamino, Simone,

Maria e Vincenzo, flgli; Gor-
tan Angela di Simone, nuo.
ra; Emilio, Dussizza Anna e
Luigi, nipoti, figli di Colob
Yiueenzo e di Gortan An-

gela.
4911 Id. 995 Id. Grubissich Teodoro di Grubis- 0-10-1864 - Galligna- Örubissi Opassich Anna fu Giuseppe,

sich Maria na di Pisino moglie; Giuseppina, Amalia
ed Antonio, flgli; Bursich
Maria di Antonio, nuora; An-
gelina, Antonio, Maria, Lui-
gi, Emilio ed Elio, nipoti, fl.
gli di Grubissicli Antonio,
Bursich Maria.

4912 22-2--1934 586 Id. Ivancic Francesco di Stefano .
13-3-1892 - Villa Pa Giovannini Comich Francesca fu Giovan-

dova di Pisino ni, nwglie; Vladimiro, Olga
e Francesco, figli; Anna

Zorco di Giacomo, nuora.
4913 id. 555 Id. Zvech Antonio fu Martino , .

21-12-1862
. Dignano Vecchi Scabich Maria fu Pasquale,

moglie; Emilia, figlia.
4914 Id. 530 Id. Zuccherich Biagio di Biagio .

12-11-1887 Dignano Zuccheri Biasiol Eufemia, fu Pletro,
moglie; Maria, flglia.

4915
.
Id. 551 Id. Zuccherich Vito fu Vito

. , . 10-10-1891 - Dignano Zuccheri Tomasini Antonia di France-

sco, moglie; Bruno ed Alice,
figli.

4916 Id. 558 Id. Zvech Martino fu Martino . . 18-8-1869 - Dignano Vecchi Peruseo Anna fu Andrea, mo-
ghe.

4917 Id.
.

578 Id. Jelenkovic Rosa di Giovanni . 15-7-1912 - Villa Pa- Gelenio -

dova di Pisino
4918 Id. 589 Id. Ivaninich Bonifacio fu Nice. 5-0-1859 - Pedena di Giannini -

foro Pisino
4919 id. 588 Id. Ivancic Stefano di Antonio . . 20-3-1891 - Villa Tre Giovannini Malissn°Autonia fu Martino,

viso di Pisino moglie; Stefania, flglia; An-
na Ivancich fu Simone, 11-
gliastra.

4920 Id. 585 Id. Juran Giuseppe fu Matteo . . 4-1-1900 - Pedena di Giurani , Juran Elena fu Fortunato,
Pisino madre; Maria, sorella; An,

gelo, fratello.
4921 Id. 582 Id. Ilic (Illich) Giovanni fu Felice 12-2-1899 • Pedena di 61111 Rodovich Giovanna di Dome.

Pisino nico, Inoglie; Giovanni, An•
tonio, Amalia, Attilio e Man
ria, figli; Maria, sorella.

4922 Id. 570 Id. Jelonic Antonio fu Antonio
. . 1-2-1889 - Tupliacco Gelleni Luxich Elena di Antonio,

di Pisino moglie; Antonio, Fabiano,
Andren, Anna, Natalina,
Giuseppe, Giulio ed Emilio,
11gli; Matteo, fratello.

4923 fd. 580 Id. - Jeromela Francesco di Simone 1-1-1890 · Pedena di Geromella Jeromela Giuseppina di Glo-
Pisino vanni, moglie: Gicyanni,

Maria, Francesco, Vittorio e
Carmela, flgli; Jeromela Si.
mone fu Santo, padre: Bul-
licli Maria fu Antonio, ina-

', dre e Caterina, sorella.
4924 Id.

.
581 Id. Jeromela Giuseppe fu Matteo

.
5-1-1807 - Gallignana Geromella sagrich Eufemia di Pasquale,
di Pisino moglie; Giovanni, Rodolfo,

Anna e Giuseppe, Ogll; Gio-
vanni, fratello; Maria, Fosca
ed Antonia, sorelle; Lesich
Maria fu Pasquale, madre;
Ersilia Jeromela di Fosca,
nipote.

4925 id. 587 Id. Ivancic Matteo fu Giuseppe . .
23-2-1870 Galligna Giovannini Benicli Maria di Giovanni.
.
na di Pisino moglie; Giovanni, Rosa, Pie-

rina e Matteo; flgli; Ivancio
Maria di Giuseppe, nuora;

Giuseppe, Albina. Maria e

Vincenza, nipoti, flgli di \fat-
teo e Maria Ivancic.

4926 Id. 647 Id.. Vitassovich Michele fu Antonio 4-7-1904 - Dignano Vitassi

4927 Id. 646 id. Vitasso.vich Matteo fu Michele. 3-12-1874 - Dignano Vitassi Bertetiet Rosa di Antonio,
moglie.

4928
.

Id. 645 Id. Vitassoyich Matteo fu Matteo
.

20-2-1802 . Dignano Vitassi Martino tiglio.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
Intitolazlone della Regia scuola tecnica industriale di Atri.

Con decreto Reale 16 gennaio 1936-XIV la Regia scuola tecnica a

indirizzo industriale di Atri assume la denominazione di a Regia
scuola tecnica a indirizzo industriale « Felice Bernabei ».
(203)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondlario del « Yaso Morcola a
in provincia di Brescia.

Con R. decreto 21 novembre 1935, n. 8292, registrato alla Corte
dei conti il 7 gennaio 1930, registro n. 1, foglio n. 115, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura o le foreste, à stato costituito ai.senst
del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Consorzio di miglioramento
fondiario del a Vaso Morcola = con sede in comune di Dello, pro-
vincia di Brescia. -

(204)
Approvazione del nuovo statuto del Consorzio unico

per la bonifica della « Bassa Parmense > in provincia di Parma.

Con decreto Ministeriale 20 gennaio 1930 n. SMG, è stato approvato
il nuovo statuto del Consorzio unico per la bonifica della Bassä Par-

mense, in provincia di Partna.
(205)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZl0NE GENERALE DEL TESORO - PORTAFUGLIO DELLo STAlo

Media del cambi e dei titoli del 25 gennaio 1936-XIY - N. 20.

8. B. A (Dollaro! . . .
. 12, 45

Inghilterra (Stertias) , . , 02,01
Francia (Franco). . . . . 82,00
Svizzera (Pranco). . . . .

408-
Argentma (Peso carta) . . 8,41
Austria (Shilungt . . . . . 2,3173
Belgio (Betra). . . . , , 2,12
Canada (Dollaro) . . . . 12,61
Ceooslovanobia (Corona) . . 52,05
Danimarca (Corona) . . . 2,77
Germania (Befebemark) . . 6,0327
Groois (Draema) .

. . , 11,50
Jugoslavia (Dinaro). . . . 28,19
Norvegia (f'nrona) 8,0021

Olanda (Fiorino) . , , . . 8,4061
Polonia (Zloty) . . . . . 236 -
Spagna (Peseta) . . . . . 109,77
Svezia (Corona) . . . . . 8,0703
Brndita 3,50 % (1906) 4 e . 11,10
Id. 3,50% (1908) , , m 06,50
Id. 8% lordo. . . . 45,175

Prest.. redim. 3,50 % • 1934 . 67, 35
Obbt. VenOEIS E,6Û% , . . 83,15
Buoni now. 6% - Scad. 1940. 01,775
Id. id. 6% - Td 1941. 91,75
Id. id. 4 % - Id. 15-2-43 82,075
Td id 4% Id 14120 81,675

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBlJCO

Artiso di rettißca.

All'8• iscrizione dell'elenco di smarrimento certificatt di rendita

nominativa, pubblicato a pag. 5000 della Gazzetta LT/lciale n. 287 del
10 dicembre 1935-XIV, dopo i nomi di Graziosi Alberto, Giuditta, Vin-
cenzina, Lucia, Alaria-Rosaria e Luigi del fu Giacomantonio, si ag-
giungano le parole « minori sotto la p.p. della raadre Cogliano Maria
Alicheln, ved. di Graziosi Giacomantonio, domt. a Sturno (Avellino)».
Alle iscrizioni 1> e 15a del detto elenco (numeri di iscriziolle 42115

di L. 38,50 e 825161 di L. 231) la categoria del Debito, va rettificata,
rispettivamente in cons. 3,50 % (1902) e cons. 3,50 % (1906).

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONS GENEBALE DEL DEbilO PUBBLIG

(la pttbblica:fone). Rettliebe d'intestaslone. (Elenco n. 24)
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indioasioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubbitco, vennero inte·

state e vincolate come alla colonna 4. mentre che invece dovevano intestarsi e vinootaret come alla entonna 6, essendo quelle ivi risultanti le were

indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

DEBITO ,
U rE

Am tare
INTESTAZIONE DA ItETTIFICARE TENOttE DELLA ILETTIFICA

rondita annua
1

8,50% Redim. BM257

(1934) 808258
304259
303253
805200
397008
379730
314280
326034
830686
850328
471832

g 18138

+‡707

a 880989

8,50 % (1900) 780007

Cons. 3, 50 % 246072
(1000) 252368

8,59 , Itedim. 407104

g 183780

.
; 150313

803236

g 37031

012,50
206,50
49 -
62-
157, 50
70 - Branoacolo Eleonora fu Salvatore, moglie di Massimo Brancaccio Marta-Eleonora fu Salvatore, moglie di Mas-
38,50 Francesco, domic, a Roma.

' simo Francesco, interdetta sotto la tutela del marito,
77 - domic. a lloma.
103 -
1239 -
70 -
31,50

700 - De Marchis Golfredo di Sebastiano, domie. a New York De Marchis Oswaldo-Goffredo di Sebastiano, domie. a
New York.

350 - De Marchis Goffredo fu Sebastiano, domic. n New York. De Marchis Osvaldo-Goffrerlo fu Sebastiano, domic. a
New York. •

245 - Faure Simone fu Chiaffredo, domic. a Pontechianale Faure Giovanni-Simone fu Chiaffredo, domie. como

(Cuneoi. . contro.

129,50 Gotelli Antonio fu Antonio, domic. a Varese Ligure Gotelli Antonio-1tocco fu Antonio, minore sotto la p. p.
(Genova). della tuadre Gotelli Margherita, red. di Gotelli An•

tonio, domie. come contro.

85 - Ghinzza Francesca fu Giovanni, moglie di Dardano Pie- Ghinzza 3fadda1evia.3tarm-Francesca fu Gio Batta, mo·
70 - tro, domic. in Acqui (Alessandria). glie di Dardano Pietro, domic. come contro.

420 - Viano Riccardo di Antonio, dom. a Torino; con uan- Tntestata come contro; con usufrutto vitalizio a Longo
frutto vitalizio, senz obbligo di fede di vita, a Lungo Teresa di Luigi, ved., ecc., come contro.
Teresa di Luigi, ved. di Ficre Paolo, domic. a Torino.

84 - Valentini Blagio fu Michele, minore sotto la tutela Yalentino Biagio fu Michele, minore sotto la tutelo
della sorella Valentini Lucia fu Michele, nubile, domi• della sorella Valentino Lucia fu Michele, nubile, do-
ciliata a Bari. mic. a Bari.

100 - Castelbarco-Viscont: Maria-Teresa fu Gian Carlo, nu- Castelbarco Maria-Teresa fu Gian Carlo, nuhile, domic.
bile, domic. a Torino. a Torino.

106 - Castelbarco-Visconti Simonetta Maria-Teresa fu Gian Castelbarco Maria-Teresa fu Dian Carlo, minore sotto
1477- Carlo, minore sotto la p. p. della madre Ceriana la p. p. della madre Ceriana Majneri Emilia di Mi-

Mayneri Emilia di Michele, ved. di Gastelbarco-Vi- chele, ved. di Castelbarco, dontic. a Torino,
sconti Simonetta, dom. a Torino.

175 - Fora Tera fu Giuseppe, ved. di Luigi Adica, domie. a Fera Teresa fu Giuseppe, ved. di Annibale Adria, domie.
New York. a New York.

A termint dell'art. It7 del Regolamento generale enl. Debito pubblico approvato con B. dec eto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida ehtunque possa

avervi interesse che, trŒscOrBO un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avvia=, ove non siano state notinente opposizioni a cuesta

threzione generale. le irtestasioni suddette saranno como sopra rettificate.

Roma, addì 18 genraio 1936 - Anno XIV. 11 direttore generale: CanoccA.

1180)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Estrazlone delle obbligazioni delle Aziende patrimoniali dello Stato.

Si notifica che, come è stato disposto col decreto 14 gennaio
1936-XIV del Ministro per le finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Ilegno n. 19 del 24 gennaio 1936-XIV, nel giorno di sabato

15 febbraio 1936-XIV, alle ore 9 in Roma, in una sala al piano ter-

reno del palazzo ove ha sede la Direzione generale del Debito pub-
blico, via Goito n. 1, aperta al pubblico, avrà luogo la estrazione,

per l'anno 1936, delle obbligazioni delle Aziende patrimoniali dello
Stato, emesse in forza del R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII,
n. 2196, convertito nella legge 4 aprile 1935-XIII, n. 696. Giusta la

tabella di ammortamento approvata col citato decreto Ministeriale
14 gennaio 1936-XIV, saranno estratte, per l'anno 1936, 9400 obbliga-
ZIOnl.

I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsare alla pari
a partire dal lo marzo 1936, saranno pubblicati in supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nel giorno di venerdì 14 febbraio 1936-XIV, alle ore 14, pure in

una sala al piano terreno presso la Direzione generale del Debito

pubblico, si procederà alla contazione e all'imbussolamento delle

schede, per gruppi di 100 obbligazioni, relative alle 295.700 obbliga-
zioni emesse.

Roma, addi 27 gennaio 1936 - Anno XIV

(211) Il direttore generale: CIARROCCA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRFZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per tramutamento di titolo del Consolidato 8,60 fe.
(E• pubblicazione) AVVÍ60 n. 40.

E stato presentato, per il tramutamento in cartelle al portatore,
11 certificato di rendita cons. 3,50 %, n. 347625 di annue lire 350 in-

testato a Castagnmo Paola-Carlotta-Amella di Giambattista, moglie
di Giovanni Berisso fu Giovanni, domiciliata a Cogorno (Genova)
con vincolo dotale

Essendo tale certificato mancante del secondo mezzo foglio (3•
e 4• pagina del certificato) si diffida chiunque possa avervi interesse
che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del

presente avviso sulla Gazzetta (Ifftefale del Regno, senza che siano
state notificate opposizioni, ai 6en6i dell'art. 169 del regolamento
gelierale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 298, si provvederà alla chiesta operazione.
Roma, addi 31 ottobre 1935 - Anno XIV

(6021) Il direttore generale: CIARROCCA.

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per esami ad un posto di capo tecnico aggiunto della specialità
« inclEOFO CAPt0gPBÎ0 > nel personale civile tecnico dell'Istituto idrografico
della Regia marina.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923,. n. 2395, e successive mo-

dificazioni;
Visto il R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto 28 6ettembre 1934, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto il R decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Vista l'autorizzazione concessa dalla Presidenza del Consiglio

dei Ministri con nota del 14 ottobre 1935-XIII, n. 4648, 9-1.3.1;
Decreta:

Art. 1 - E' indetto un concorso per esami ad un posto di capo
tecnico aggiunto della specialità « inciso"e cartografo a fiel perso-

nale civile tecnico dell'Istituto idrografico della Regia marina con

l'annuo stipendio ed 11 supplemento di servizio attivo inerenti al

grado 11 (gruppo B) dell'ordinamento gerarchico.
Art. 2. -- Le domande di ammissione al concorBO, redatte su

carta bollata da L. 6 e corredate dai necessari documenti, dovran-
no essere trasmesse al Ministero della marina (Direzione generale
dei personali civili ed affari generali - Divisione personali civili -

Seziong V), e pervenire non oltre 60 giorni dalla data di pubblica-
zione nella Gazzella Ufficiale del presente decreto.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:

a) il loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alle domande.

Le domande degli invalidi di guerra, debitamente documentate,

dovranno pervenire al Ministero per il tramite della sede centrale

dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi
di guerra, la quale dovrà unire il certificato di invalidità agli effetti
della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Art. 3. - A corredo delle domande dovranno essere allegati i

seguenti documenti:
1 certificato di nascita, dal quale risulti che alla data del

presente decreto l'aspirante ha compiuto i 18 anni e non ha oltre-

passato 1 31 anni di età. Per gli aspiranti che abbiano prestato ser-
Vizio militare durante la guerra italo-austriaca 1915-1918 il limite

massimo di età è elevato a 36 anni; per gli invalidi di guerra di cui

all'art. 8 della legge 21 agosto 1921. n. 1312, per gli invalidi della
causa nazionale e per coloro che ottennero ricompense al valor mi-

litare elencate nell'articolo unico del R. decreto-legge 25 febbraio

1935, n. 116, il limite stesso è elevato a 40 anni.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P. N. F., senza
interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per
la causa fascista, per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al·31 di-

cembre 1925, che risultino iscritti al Partito stesso ininterrottamente
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma, i limiti indicati nel comma precedente sono

aumentati di quattro anni. Il requisito della ininterrotta iscrizione

al P. N. F. da data anteriore alla Marcia su Roma dovrà compro-
vami mediante certificato da rilasciarsi personalmente dal segre-

tario della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia
in cui risiede l'interessato e ratificato da S. E. 11 Segretario del

Partito o da uno dei Vice-Segretari del Partito stesso. I feriti per
la causa fascista dovranno allegare anche il relativo brevetto.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che alla data del presente bando già rivestono la qualifica
d'impiegato civile statale di ruolo;

2e certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei di-

ritti politici rilasciato dal podestà del Comune di origine.

Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtil di decreto Reale;

36 certificato generale del casellario giudiziarlo;
to certificato di buona condotta morale, civile e politica da ri.

lasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante risiede;
50 estratto matricolare del servizio militare o certificato del-

l'esito definitivo di leva per coloro che non abbiano prestato ser-

vizio militare.
I candidati ex combattenti o invalidi di guerra devono produrre

copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, an-
notato delle benemerenze di guerra, nonchè la dichiarazione integra-
tiva di cui alla circolare 588 del Giornale militare ufficiale del 1922.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, gli
invalidi per la causa nazionale ed i figli degli invalidi di guerra,
devono dimostrare la loro qualità mediante certificato del podestá
del Comune in cui essi hanno 11 domicilio o l'attuale residenza;

60 diploma di licenza di istituto nautico, o di istituto tecnico

(sezione fisico-matematica del vecchio ordinamento, industriale o

agrimensura) o di istituto industriale o di liceo scientífico.
I cittadini italiani divenuti tali in relazione al trattato di pace

potranno produrre titoli di istituti corrispondenti del cessato regime
austro-ungarico;

7• certiilcato comprovante la iscrizione del candidato, a seconda
dell'età, al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi universitari fascisti,
o ai Fasci giovanili di combattimento. Detto certificato, rilasciato
da' segretario federale della Federazione fascista della Provincía

in cui ha domicilio il candidato, deve contenere l'indicazione della
anta di iscrizione. Uiscrizione non è richiesta pei mutilati o invalidi
di guerra.

Ove il candidato sia iscritto al Partito Nazionale Fascista da data
anteriore al 28 ottobre 1922, senza interruzione, o abbia riportato
ferite per la causa fascista, dovrà fornire la prova documentata nel
modo suindicato al n. 1 penultimo capoverso, del presente articolo.

Gli italiani non regnícolí dovranno produrre un certificato di

iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto su carta legale, fir-
mato personalmente dal Segretario del Fascio all'estero in cui ri-

siede l'interessato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci all'estero
e vistato, per ratifica, da S. E il Segretario del Partito o da uno

dei Vice-Segretari del Partito stesso.

Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al Partito

Nazionale Fascista risulti Vietata da superiori disposizioni dovrunno
presentare unitamente agli altri documenti la domanda di iscrizione

al P. N. F. Detta domanda dovrà essere munita di dichiarazione

con la quale l'Amministrazione cui il concorrente appartiene attestt
che lo stesso, per i suoi requisiti politici e morali è degno di aspi•
rare ad essere accolto nel Partito;
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80 fotografia di data recente del candidato con la sua firma
autenticata dal podeath o da un notaio, quando il candidato non
sia provvisto di libretto ferroviario. -

Art. 4. - La domanda e i documenti devono essere conformi alle
prescrizioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati. Quelll
al numeri 2, 3 e 4 dell'art. 3, devono essere di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto.

Non saranno amme6si al concorso coloro che non abbiano conse-
guito i titoli richiesti prima della scadenza del termine stabilito per
la presentazione delle domande e coloro che, avendo partecipato a
due precedenti concorsi per lo stesso ruolo non abbiano con6eguita
l'idoneità. Saranno respinte le domande presentate oltre il termine
stabilito dall'art. 2.

Gli aspiranti clie provino con la copia del foglio matricolare di
servizio di essere inipiegati di ruolo in servizio attivo civile in una
Amministrazione dello Stato o ufficiali delle Forze armate dello
Stato in servizio permanente effettivo potranno esimersi dal presen-
tare i documenti indicati ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5 salvo sempre al
Ministero il diritto di chiederne l'esibizione.

Per gli aspiranti residenti nelle Colonie, è consentito di presen-
tare nel termine fissato la sola domanda d'ammissione al concorso,
salvo ad integrarla con i prescritti documenti che dovranno perve-
nire al Ministero almeno 10 giorni innanzi le prove d'esame.

I requisiti per ottenere l'ammis6ione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che deve sussi-
store alla data del bando di concorso.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso al.
tre Amministrazioni dello Stato.

Art. 5. - 11 candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fi-
sica che sarà accertata all'atto della sua presentazione agli esami
mediante visita medica inappellabile eseguita da due uffleiali me-
dici della Regia marina.

Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti invalidi di
guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria dal Collegio
medico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione <iella legge 21
agosto 1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di
guerra
Il Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspiranti;

indipendentemente dai requisiti e dai documenti pre6eritti, esso si
riserva di escluderli dal concorso.

Art. 6. - La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Mi-
nistero della marina e sarà così composta:

Presidente: direttore del Regio istituto idrografico;
Membri: due capi reparto del Regio istituto idrografico, un

capo tecnico principale o primo capotecnico per la specialità inci-
sori-cartografi;

Segretario: un funzionario della carriera amministrativa del
Ministero.

Art. 7. - Gli esami consisteranno m una prova grafica ed una
orale giusta il programma annesso al presente decreto.

Essi avranno luogo in Genova e la prova grafica si svolgerà nei
giorni che saranno indicati con successivo decreto con le modalità
di cui agli articoli 36, 35, 36, 37, 38 e 39 del R. decreto n. 2960 del
30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato giuridico degli
impiegati civill dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 8. - Per ciascuna prova, coal grafica come orale, la Com-
missione dispone di 10 punti.

Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tato nella prova graflea almeno 7 decimi.

La prova orale non ei intende superata se il candidato non abbia
riportato almeno 6 decimi.

A parità di merito saranno osservate le preferenze di cui al-
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 9. - Il vincitore del concorso sarà assunto temporaneamente
in prova per 11 periodo di set mesi trascorso 11 quale, se. a giudizio
del Consiglio di amministrazione, abbia 3imostrato capacità, dhi-
genza e. buona condotta, sarA definitivamente confermato nellim-
plego con l'annuo stipendio iniziale stabilito pel grado 116 del
grupþo B.

Ove alto scadere del periodo di esperimento non sia ritenuto, a
giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevole di conferma,
sarà licenziato senza diritto ad alcun indennizzo, salva la facoltà del
Consiglio di amministrazione di prolungare l'esperimento per altri
sel mesi.

Art. 10. - Durante il periodo di esperimento verrà corrisposto al-
l'assunto in servizio un assegno mensile nella misura di L. 579,06
lorde, oltre la eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita
per 11 personale di ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli
conserva durante il periodo di prova, lo atipendio di cui fosse even-
tualmente provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonche 11
Supplemento di servizio attivo. Se però il grado già ricoperto sia eu-

periore a quello iniziale del nuovo ruolo, compete 11 supplemento di
servizio attivo inerente al grado medesimo.
Il presente decreto 6arà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 10 gennaio 1936 Anno XIV

p. Il Ministro: CAVAGluRI.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCQRSO
a un posto di capo tecnico aggiunto incisore dartografo

del Regio istituto idrografico.
1. Cenni sui metodi per la rappresentazione del grrezio.
2. Rappresentazione con bollino, su lastra di rame del terreno

nelle sue varie forme e nei suoi particolari, da modelli di carte.
11 disegno dovrà essere eseguito a rovescio.

.

Il candidato dovrà dimostrare dì possedere, oltre alla necessaria
abilità per riprodurre correttamente il tratteggio, 11 filaggio, la pun-
teggiatura, qqc. anche una buona grafla per la scrittura dei nomi
e dei numeri,

p. Il Ministro: CAVAGNARI.
(182)

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso per titoli
al posto di primario medico dell'Ospedale coloniale di Bengssi.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTItO PER LE COLONIE <

DI CONCERTO (DN
.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti 1 Regt decreti-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, 5 luglio 1934,
n. 1176 e il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, modillcato dal
R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992;
Visto l'ordinamento sanitario per le Colonie, approvato con Regio

decreto 20 marzo 1933, n. 702;
Visto il decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e successive

variazioni;
3 Ritenuto che occorre provvedere alla nomina al posto di prima-

rio medico dell'Ospedale coloniale di Bengasi;
Considerato che, trattandosi di tecnico che deve disimpegnare

funzioni di particolare responsabilità ed importanza, si rende neces-
sario provvedere alla sua nomma mediante 60elta da effettuarsi per
mezzo di pubblico concorso ed a particolari condizioni, in deroga
älle norme vigenti per l'assunzione- del personale a contratto, giusta
quanto previsto dall'art. 22 del contratto tipo, approvato con decreto
Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, citato;

Visto 11 decreto Ministeriale 15 marzo 1935, n. 1327, registrato alla
Corte dei conti il 5 aprile 1935, registro 12 Colonie, foglio 299, con 11
quale ð stato revocato il concorso per i poeti di primario medico
:on funzioni di direttore e di primario oculista nell'Ospedale colo-
niale di Bengasi;

Considerata l'opportunità di scindere la funzione di primario
medico da quella di direttore;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale:
Vista l'autorizzazione di S E. il Capo del Governo a procedere

d'urgenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto Presidenziale 16 giugno 1932;

Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso.per titoli, salva 14 facoltà.pre-
vista al seguente art. 13, al posto di primario Igedico dell'Osp dale
coloniale di Bengasi.

Art. 2. - Al vincitore del suddetto concorso è oprris ett-
pendio iniziale di L. 19.000 oltre la indennità di servizio aktivo di
L. 5200, da ridursi l'uno e l'altra al sensi del It decreto-legge 20 no-
vembre 1930, n. 1491, e del R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, e
competono inoltre un'indennitA coloniale nella stessa misura di quella
concessa agli impiegati di ruolo della colonia, nonchè tutti gli altri
assegni di carattere continuativo, che, previsti dall'art. 15 del con-
tratto tipo approvato.con decreto.Minis priale 30 aprile 1929, n. 129,
e successive variazioni o comunque estesi al personale a contratto,
risulteranno ad esso applicabili.

Art. 3. - La nomina sarà fatta per un sessennio, ma 11 primo
anno di servizio verrà considerato come periodo di prova a tutti gli
effetti dell'art. 2 del contratto tipo. .

Per la riconferma in servizio e per il licenziamento dal rtiedestmö
saranno rispettivamente applicabili le disposizioni degli artiboll 6
e 2 del contratto tipo.

Al vincitore del suddetto concorso sarà inoltre consentito il 11-
bero esercizio professionale, compatibilmente con le nécessità di
·ervizio.

Art 4. - 11 concorrente che abbia ottenuta la nomina al pósto
di primario medico sarà iscritto al grado 7• della tabella allegata
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al dontratto tipo sopra menzionato, e potra conseguire, durante
11 servizio, gli aumenti periodici stabiliti dallo stesso contratto tipo.
Art. 5. - Per tutto quanto non ð statO 6þ€CiÍlcatO SOpra, Val-

gon.o le disposizioni del contratto tipo, delle quali si richiamano
la modo particolare quelle contenuto negli articoli 9, 14, 16 e 17.
Art. G. - All'atto della nomina 11 vincitore del concorso sarû

1säritto alla Cassa di previdenza per le pensioni a favore dei medici.
Art. 7. - Il vincitore del concorso, al momento dell'accettazi3ne

della nomina dovrà sottoscrivere il contratto, che sarà costittiito:
a) da un atto di sottomissione specificante le proprie gene.

Talità o portante la dichiarazione d'accettazione e di riCOBO6Ci•
Iuento edelle.norme previste dal presente decreto;

) da un esemplare del presente bando di concorso;
c) da un esemplaro del contratto tipo, per le norme a cui 11

presente decreto si riporta.
Art. 8. - Possono partecipare al concorso tutti i sanitari che,

con i documenti presentatl, dimostrino:
a) di non aver superato l'et di anni 45 alla data del pre-

sento decreto;
b) di aver conseguito la laurea di medicina e chirurgia in

una dello Regie Università del Regno;
c) di avere un periodo di esercizio professionale non inferiore

ad anni 7, e di avero prestato servizio, per almeno tre anni com-
piuti, in un posto di ruolo, conseguito in seguito a pubblico con•

corso, presso una clinica od altro istitutO 6cientifico delle facolto
di medicina e chirurgia di una Regia università del Regno, o in
un pubblico ospedale di almeno 100 letti.

Per coloro che risultino iscritti regolarmente al Fasci di com-
battiinento senza .interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922,
il limite massimo di età à aumentato di quattro anni.
I medici coloniali che abbiano prestato servizio effettivo .per

almeno sei anni negli ospedali e nelle infermerie coloniali pos-
sono partecipare al concorso indipendentemente dall'età, sempre
che in possesso degli altri requisiti stabiliti dal presente articolo.

Ait. 9. - Chiunquo intenda concorrere, dovrà far pervenire at
Ministéro delle colonie - Ufucio del personale - entro sessanta
giorni dalla pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta III-
flefale del Regno, domanda su carta bollata da L. 6, scritta e sot-
toscritta di proprio pugno, facendo espresso riferimento al pre-
Bente decreto, indicando il nome, cognome e paternità, 11 luogo
e la data di nascita, nonchè il domicilio al quale dovranno essere
indirizzate le occorrenti comunicazioni, e la data della domanda,

La data.di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente Uffleio del Ministero, e non saranno am-
messi al concorso quei candidati, le istanze dei quali ed i relativi
documenti perverranno dopo 11 termine stab1tito, anche se presen-
tati in tempo agli uffici postali.

I concorrenti che risiedono in Colonla possono far pervenire
entro 11 termine suindicato, le proprie domande alla sede del Go-
Verno della colonia, ove risiedono, per l'Inoltro al l\finistero delle
colonio.

Art. 10. - Alla domanda i candidati dovranno unire:
a) 11 certificato su carta da bollo da L. 4 del podestá del Co-

mune di origine (legalizzato dal presidente del Tribunale), in data
non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto, dal quale
risulti che 11 concorrente à cittadino italiano ed ha 11 pieno godi-
mento dei diritti civili e politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del pre-
sento decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale
equiparazione sia stata riconosciuta con decreto Reale;

b) l'estratto dell'atto di nascità su carta da hollo da L. ,8
legalizzato dal presidente del Tribunale;

c) 11 certißcato di buona condotta morale, civile o politica,
(la rilasolami su carta da bollo da I.. 4 dal podestá del Comune
eve 11 candidato ha domicilio e la sua abituale residenza almeno
das un anno, e in caso di residenza per un período minore, altro
certificato del. podestà o dei podestá delle precedenti residenze entro
Tanno. Il certificûto deve essere di data non anteriore a tre mest a
qtiella del presente decreto e legalizzato dal Prefetto. Per i residenti
nelle Colonie Italiane tale certitlcato sarà rilasciato e legalizzato
dalle competenti autorità amministrative della Colonia;

d) 11 certifleato generale del casellario giud1xiario su carta
da bollo da L. 12, in data non anteriore a tre mest a quella del
prosente decreto;

c) documento comprovante l'adempimento degli obblight di leva;
f) 11 certificato rilaselûto su carta da bollo da L. 4, da un

medico provinciale o da un medico militare in attività di servizio
9 dall'ufficiale sanitario del Comune, o dal direttore di sanità della
Colonia di residenza, in data non anteriore a tre mesi a quella del
presento decreto, 11 quale comprovi che l'aspirante è di sana e ro-
busta costituzione, capace di affrontare qualsiasi clima, che ha
l'attitudine flaica a disimpegnare convententemente 11 serv1zio 10
Colonia, non è affetto da imperfezioni flsiche visibili non derivanti
da tagioni di guerra. La flrriia del medico provinciale dove essere
autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla superiore

autorità militare, quella del sanitarlo comunale dal podestà, la cui
11rma deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto, quella del
direttore di sanità della Colonia dal Segretario generale. L'Ammini-
strazione 61 riserva di disporre direttamentò tutti gli accertamentr
sanitari che riterrà del caso;

6) 11 diploma in originale o in cppia notartle della laurea di
medicina o chirurgia, conseguita in una Regia università del Regno;

h) i certificati comprovanti il possesso del requisiti indicati
nella lettera c) del precedente articolo 8, e 11 certificato d'iscrizione
in uno degli albi degli Ordini dei medici del Regno;

i) i documenti che comprovino il possesso del requisiti che
conferiscono agli ex combattenti ed agli invalidi di guerra o mino-
rati per la causa nazionale, agli orfani di guerra e del caduti per la
causa nazionale i diritti preferenziali per l'ammissione agli impieght;

I) il certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista, redatto
in carta da bollo da L. 4, da cui risulti che il concorrente è iscritto
al P. N. F. per l'anno in corso, con l'indicazione dell'anno d'iscrizio-
us e del numero della tessera.

Per gli iscritti da epoca posteriore al 28 ottobre 1922, 11 certificato
dovrà essere rilasciato dal segretarlo (o dal vice segretarip se trat-
tasi di capoluogo di provincia) del competente Fascio di combatti-
mento e vistato dal segretario della Federazione dei Fasci di com-
battimento, 0, in sua voce, dal vice segretario federale o dal segro-
tario amministrativo.

Per gli iscritti.al Partito anteriormente al 28 ottobre 1922 e per
i feriti per la causa nazionale il certificato dovrà essere rilasciato
dal segretario della Federazione dei Fasci di combattimento prCS60
la quale l'intercesato à iscritto e dovrà essere vistato da S. E. 11
Segretarlo del Partito o da uno dei Vice Segretari, ovvero dal Se-
gretario amministrativo, con la dichiarazione di ininterrotta appar-
tenenza ai Fasci dalla data d'iscrizione o dell'evento che fu causa
della ferita, anche se posteriore alla hiarcia su Roma.
Inoltre per i feriti per la causa nazionale e per i partecipanti

alla Marcia su Roma 11 certifleato dovrà riportare ancho gli estremt
dei relativi brevetti.

Per gli italiani non regnicoli ed I cittadini italiani residenti al-
l'estero, 11 certificato d'iscrizione al Partito dovrà essere rilasciato
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e, solo nel casi
in cui si tratti di iscritti in epoca anteriore al 28 ottobre 1922, o di
feriti per la causa nazionale, ratificato da S. F, il Segretario del
Partito, o da uno del Vice Segretari o dal Segretario amministrativo;

m) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi
dal podestå del Comune eve 11 candidato ha 11 suo domicilio.

Non si terrà conto dello domande che non siano corredate di tutti
i documenti sopra elencati.

I concorrenti che dimostr1no di essere attualmente impiegati di
ruolo in servizio di una Amministrazione dello Stato, od impiegati
a contratto presso l'Amministrazione coloniale, potranno esimerst
dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere a), c), d) .ed e)·

Le legalizzazioni non sono necessarle se i certificati vengono ri-
lasciatl dalle autorità amministrative residenti nel comune di Roma.

Alla domanda stessa, 11 concorrente dovrà unire, oltre 11 Cett1-
ficato del punti ottenuti agli esami universitari spec1ali di laurea
e di abilitazione professionale, tutti quegli altri titoli scientifici e di
servizló che egli crederà di produrre.
I documenti ed i titoli devon0 e6sere descritti in un elenco in

due originali, del quali uno sarà unito agli atti e l'altro sarà resti-
tuito al concorrente con indicazione di ricevuta.
Art. 11. -- II.Ministro per le colonie giudica delle regolarità dello

domando di ammissione al concorso di cui al presente decreto e
della relativa documentazione e dichiara lo ammissioni. E' in sua
facoltà, di nogare con provvedimento definitivo ed instndacabile l'am-
missione al concorso I concorrenti ammessi, ne ricevotio comunica-
zione scritta al domicilio da essi indicato, a norma del precedente
articolo 9.

Art. 12. - La Commissione giudicatrice è presleduta da un So-
gretario generale di colonia, ed è costituita da:

a) due funzionari della carriera direttiva coloniale, di grado non
inferiore al 66;

b) da un funzionario medico di ruolo dell'Amministrazione della
sanità pubblica del Regno di grado non inferiore al 66;

c) da un ufficiale superiore medico del Regio esercito;
d) da tre docenti della facoltà di medicina e chirurgia di una

Regia università del Regno, dei quali due di clinica medica *o pa-
tologia speciale medica o di malattie tropicall, ed° uno di igiene ge•
nerale.

Disimpegnerà 1e funzioni di segretario un funzionario della car-
riera direttiva coloniale di grado non inferiore al 9•.

Art. 13. - La valutazione dei titoli sarà fatta dalla Commissione
secondo l'ordine seguento:

16 titoli che comprovino l'apera esercitata in reparti di medicina;
20 docenza in clinica medica o in patologia medica;
30 specializzazipnl in clinica medica;
40 altre docenze;
So altre specializzazionl:
60 titoli comprovanti altri servizi prestati,
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Le pubblicazioni saranno valutate secondo l'ordine medesimo.
Per la valutazione del cotÏCorrenti, ciascun commissario dispone

di 20 punti.
Conseguono l'idoneità quel concorrenti che abbiano riportato al-

meno quattordici ventestmi.
Sono fitoli preferenziali a parità di merito, 11 servizio prestato

in Colonia e la libera docenza in medicina ed in igiene coloniale.
E fatta comunque salva alla Commissione giudicatrice la facoltà

di sottoporre i concorrenti che hanno conseguito l'idoneità a norma
<lel comma che precede, ad una prova di esame pratteo, consistente
nell esame ellnico di un informo, comprese le eventuali ricerche per-
tinenti la specialità ed,il susseguente referto. L'argomento d'esame
potrà esserg nesegnato, o gingolarmente a ciascun umpirante o a

gruppi di aspiranti, a giudizio della Commtssione ceaminatrice.
Ove sia disposta la prova di esame di cui al comma precedente,

1 concorrenti ne saranno informati con il preavviso di diocl giorni.
Per la prova medesima ogni commissario dispone di dieci punti.

Sarà considerato rinunziatario al concorso il candidato che non
si firesenterà alla prova pratica suddetta.

Avranno superato la prova (luei concorrenti che avranno riport
tuto almeno.sette decin11.
¯ Tale Votazione sará aggiunta a quella ottenuta nella valutazione
del titoli.

Sará dichiarato vlucitore del concorso il candidato che abbia
ottenuto il maggior numero di punti.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni contenute
nell'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1931-XII, n. 1176.

Restano ferme le disposizioni vigenti a favore degli invalidi di
guerra, degli invalidi per la causa fascista, degli orfani di guerra
e del caduti per la causa fascista, nonchè in favore degli ex com-
battenti in genere e degli iscritti ai Fasci di Combattimento senza
interruzione da data antertore al 28 ottobre 1922. ,

Art. 14. - In Caso di rinunzia alla nomina da parte del candidato
dichiarato vincitoro, il Ministro per le colonie potrà, a suo giudizio
insindacabile, o aprire altro concomo, o procedere alla nomina di
quel candidato .idorieo che segue in graduatoria immediatamente il
concorrente che abbia rinunciato al posto.

Art 15. - Qualora entro 10 giorni dall'invito rivoltogli, 11 candi-
dato prescelto non abbia provveduto alla firma del contratto di cui
all art. 1 del presente decreto, s'intenderà decaduto per tacita rinun.
zin, o l'Amminletrazione potrà procedere senza alcun avviso al.
l'apertura di un nuOVO 00800760 od alla nomtña di altro 00BC0trente,
recondo quanto ð prescritto nel precedente art. 14.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 30 ottobre 1035 - Anno-XIV

11 Vlnistro per le finanze: p. It .Vintstro per le colonie:
DI REVEL. 1.ESSONA.

(184)

MINISTERO DELLE COLONIE
Concorso per titoli

al posto di primarlo oculista dell'Ospedale coloniale princIpale di Bengasl,
IL CAPO DEL GOVERNO

PnlMO MINISTRO SEGIIETAIIIO DI STATO
MINISTItO PER LE COLONIE

• DI CONCERTo my
IL AflNISTIlO PEit LE FINANZE

Visti i Regt decreti-legge 13 dicembre 1933, D. 1700, o luglio 1951,
n. Ifi6, e il R. decreto 28 settembro.1936, n. 1587;

Visto 11 R. decreto-legge 20 febbraio 1929, n. 355, modificato dal
11. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992:

Visto l'ordinamento sanitario per le Colonie, approvato con R. de•
creto 20 marzo 1933, n. 702;

Visto 11 decreto Ministeriale 30 aprile 1920, n. 129, o successive va-
rinzionl:

Ritenuto che occorre provvedere alla nomina al posto di primarlo
ocalista dell'Ospodale coloniale di Bengasi;

Considerato che trattandosi 41 tecnico che dove disimpegnare fun-
zloni di particolare responsabilità ed importanza, si rendo necessario
provvedere alla sua nomina mediante scelta da effettuarsi per mezzo
di puþblico concorso ed a particolari condizioni, in deroga alle norme
vigenti per la assunzione del personale a contratto, giusta quanto pre.
visto dalPart. 22 del contratto-tipo, approvato col citato decreto 30
aprile 1929, n. 129;

Visto 11 decreto Ministeriale 15 marzo 1935, n. 1327, registrato alla
Corte dei conti il 5 aprile 1935, reg. 12 Colonie, foglio 299, con 11 quale
è stato revocato 11 concorso per i posti di primario medico con fun.
zioni di direttore, e di primario ocullsta dell'Ospedale coloniale di
Bengasi;

Udito 11 parere del Consig11o superiore coloniale:
Vista l'autorizzazione di S. E. il Capo del Governo a procedere

d'urgonza, ai sensi dell art. 2 del decreto Prcsidenzialg 10 giugno 1932;

Decreta:
Art 1. - 2 indetto un concorso per titoli, sa1Ya la facoltà prevista

nel seguente art. 13, al posto di primario oculista dell'Ospedale colo-
niale principale di Bengasi.

Art. 2. - Al vincitore del anddetto coritoi•so è corrisposto lo sti.
pendio iniziale di L. 19.000 oltre la indennità di servizio attivo di 11-
ro 5200 da ridursi l'uno e Faltra ai sensi del R. decreto-legge 20 no-
Vembre 1930, n. 1491, e del R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, e com-
petono inoltre una indennitá coloniale nella stessa misura di quella
concessa agli impiegati di ruolo della colonia, nonchè tutti gli altri
assegni di carattere continuativo, che previsti dall'art. 15 del con-
tratto-tipo approvato col decreto Ministoriale 30 aprile 1929, n. 129,
e successive variazioni o comunque estedí al personale a contratto,
risulteranno ad esso applicabili.

Art. 3. - La nomina sarà fatta per un sessennio, ma 11 primo an.
no di servizio verrà considerato come periodo di prova a tutti gli ef•
fetti dell'art. 2 del contratto-tipo.

Per la riconferma in servizio e per il licenziamento dal mede-
simo saranno rispettivamente applicabili le disposizioni degli ar-
ticoll Ge 2 del contratto-tipo sopradetto.

Al vincitore del suddetto concorso sarà inoltre consentito il libe•
ro esercizto professionale compatibilmente con le necessità di ser-
vizio.

Art. 4. - Il concorrente che abbia ottenuta la nomina al posto di
primarlo oculista sarà iscritto al grado 'To della tabella del contratto-
tipo sopra menzionato, e potrà conseguire, durante il servizio, gIt
aumenti periodici stabiliti dallo stesso contratto-tipo.

Art. 5. - Per tutto quanto non è stato specificato sopra, valgono
10 disposizloni del contratto-tipo, delle quali si richiamano in modo
particolare quelle contenuto negli articoll 9, 14, 10 0 17.

Art. 6. - All'atto della nomina il vincitoto del concorsg varà
iscritto alla Cassa di previdenza por le pensioni a faYoro del medici.

Art. 7. - Il vincitore del concorso, al momento don'accettazione
della nomina dovrà sottoscrivere 11 contratto, che sarà costituito:

a) da un atto di sottomissione specificante 10 propric generalità
e portante la dichiarazione di accettazione e di riconoscimento delle
normo previste dal presente decreto;

b) da un esemplare del presente hando di concorso;
c) da un esemplare del contratto-tipo, per le norme a cui 11

presente decreto si riporta.
Art, 8, - Possono partecipare al concorso tutti i sanitari che, con

i documenti presentati, dimostrino:
a) di non aver superato l'età di anni O alla data del prosente de·

creto;
h) di aver conseguito la laurea di medicina e chirurgia in urta

delle Regie università del llegno;
c) di avere un.periodo di esercizio professionale non inferiore

ad anni 7 e di avere prestato servizio, per almeno tro anni compiuti,
in un posto di ruolo, conseguito in seguito a pubblico concorso

presso una Regia clinica oculistica o reparto ospedaliero specializ-
zato per malattie oculari, oppure di aver compiuto almeno cinque
anni di interinato in una clinica ocullstica universitaria.

Per coloro che risultino iscritti regolarmente al Fasci di. combat-
ilmento senza luterruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, il 11•

mite massimo di età è aumentato di quattro anni.
I medici colonlait ehe abbiano prestato servizio effettivo per alme-

no sci anni negli ospedali o nelle infermerie coloniali possono ,parto-
cipare al concorso indipendentemente dall'eth, sempre che in pos-

sesso degli altri requisiti stabiliti dal presente articolo.
Art. 9. - Chiunque intenda concorrere, dovrA far pervenire al

Ministero delle colonie - Ufficio del apersonale --entro sessanta glort)i .

dalla pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale.del
Regno, domanda su carta bollata da L. 0, scritta e sottoscritta di ,

pioprio pugno, facendo espresso riferimento (d.presente decreto; in.
dicando il nome, cognomo e paternità, il luogo e la data di nascita,
nonchè il domic1Do al quale dovranno essero indirizzato le occor-

renti comunicazioni, e la data della domanda.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data appo-
sto dal competente ufficio del Ministero, e non saranno ammessi al

concorso quei candidati le istanze dei quali ed i relativi documenti
perverranno dopo il termine stabilito, anche se presentati in tempo
agli uffici postali.
I concorrenti che risiedono in colonin possono far personfre entro

11 termine suindicato, le proprie domande alla sede del Governo della
colonia ove risiedono, per l'inoltro al Ministero delle colonie.

Art. 10. - Alla domanda i candidati devono unire:.
a) 11 certificato su carta da bollo da L. 4 del podesth del Comune

di origine (legalizzato dal presidente del Tribunale), in data non an-
teriore a tre mesi a quella del presente decreto, dal quale risulti che
il concorrente è cittadino italiano ed ha il pieno godimento, dei äi•
ritti civili e politici.
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Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia stata riconosciuta con decreto Reale;

b) l'estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 legaliz-
zato dal presidente del Tribunale;

c) .il certificato di buona condotta morale, civile e politica, da
rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal podestà del Comune ove il

candidato ha domicilio e la sua-abituale residenza almeno da un

anno, e in caso di residenza per un periodo minore, altro certificato
del podestà o dei podestà delle precedenti residenze entro l'anno. Il
certificato _deve essere di data non anteriore a tre mesi a quella del
presente' decreto.e legalizzato dal Prefetto. Per i residenti nelle
colonie italiano tale certificato sarà rilasciato e legalizzato dalle com-
petenti autorità amministrative della Colonia;

d) il certificato generale del casellario giudiziario su carta da

bollo da L. 12, in data non anteriore a tre mesi a quella del presente
decreto;

e) documento comprovante l'adempimento agli obblighi di leva;
f) il certificato rilasciato su carta da bollo da L. 6, da un me-

dico provinciale o da un medico militare in attività di servizio o dal-

l'ufficiale sanitario del Comune, o del direttore di sanità della Co-

lonia di residenza, in data non anteriore a tre mesi a quella del

presente decreto, il quale comprovi che l'aspirante è di sana e robu-

sta costituzione, capace di affrontare qualsiasi clima, che ha l'atti-
tudine fisica a disimpegnare convenientemente 11 servizio in colonia,
non è affetto da imperfezioni, fisiche visibili non derivanti da ragioni
di guerra. La firma del medico provinciale deve e'ssere autenticata
dal Prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità

militare, quella del sanitario comunale dal podestà, la cui firma deve
essere a sua volta autenticata dal Prefetto, quella del direttore di sa-
nità della Colonia dal Segretarlo generale. L'Amministrazione si ri-
serva di disporre direttamente tutti gli accertamenti sanitari che rl-
terrà del caso;

) 11 diploma in originale o in copia notarile della laurea di me-
dicina e chirurgia, conseguita in una Regia università del Regno;

h) i certificati comprovanti il possesso dei requisiti indicati nel-
la lettera c) del precedente art. 8, e il certificato di iscrizione in uno

degli albi degli Ordini dei medici del Regno;
i) i documenti che comprovino 11 possesso dei requisiti che con-

feriscono agli ex combattenti ed agli invalidi di guerra o minorati

per la causa nazionale, agli orfani di guerra e dei caduti per la

causa nazionale i diritti g>referenziali per l'ammissione agli impieghi;
I) 11 certifloato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista, re-

datto su carta da bollo da L. 4, da cui risulti che 11 concorrente à

iscritto al P.N.F. per l'anno in corso, con l'indicazione dell'anno

d'iscrizione e del numero della tessera.

Per gli iscritti da epoca posteriore al 28 ottobre 1922, 11 cedÚl-
cato dovrà essere rilasciato dal segretario (o dal vice segretario se

trattasi di capoluogo di Provincia) del competonte Fascio di combat•

timento e vistato dal segretario della Federazione dei Fasci di com-
battimento, e, in sua vece, dal vice segretario federale o dal segre-
tario amministrativo.

Per gli iscritti al Partito anteriormente al 28 ottobre 1922, e per
1:ferithper lateataanazionale, il certificato dovrà essere rilasciato

-dal:segretario della-Federazione del Fasci di combattimento presso
la quale l'interessato è iscritto e deve essere vistato da S. E. 11 So-

gretario del PartÎto o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Segreta-
rio amministrativo, con la dichiarazione di ininterrotta apparte-
nenza ai Fasci dalla data d'iscrizione o dell'evento che fu causa della

ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Inoltre per i feriti per la causa nazionale e per i partecipanti al-

,la Marcia su Roma 11 certifkato dovrà riportare anche gli estfemi
dig rpJativ brevettÌ.

Per gli italiani non regnicoli _ed i cittadini italiani residenti al-
Testero, 11 certifleato d'iscrizione al Partito dovrà essete rilasciato dal-

la segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e, solo nei casi in

cui si tratti di iscritti in epoca anteriore al 28.ottobre 1922, e di feriti

per la causa nazionale, ratificato da S. E. 11 Segretario del Partito, o
da uno dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo;

m) stato di famiglia su carta da ibollo da L. 4, da rilasciarsi dal
podestà del Comune ove 11 candidato ha 11 suo domicilio.

Non si terrà conto delle domande che non 6ianO corredate da tutti

i documenti sopra elencati.

I concorrenti che dimostrino di essere attualmente impiegati di
ruolo in servizio di una Amministrazione dello Stato, od impiegati a

contratto presso l'Amministrazione coloniale, potranno esimersi dalla

presentazione delsdocumenti di cui alle lettere a), c), d).ed e).
Le legalizzazioni non sono necessarie se i certificati vengono rila-

sciati dalle autorità amministrative residenti nel comune di Roma. .

Alla domanda stessa 11 concorrente dovrà unire, oltre 11 certifl-
leatordei punti ottenutbagli esami universitari speciali di laurea e di

aÑlitazione professionale, tutti quegli altri ditoli scientifici e di ser-
vizio che egli crederà di produrre.

I documenti ed i titoli devono essere descritti in un elenco in due
originali, dei quali uno sarà unito agli atti e l'altro sarà restituito
al concorrente con indicazione di ricevuta.
Art. 11. - Il Ministro per le colonie giudica della regolarità delle

domande di ammissione al concorso di cui al presente deareto e della
relativa documentazione e dichiara le ammissioni. 2 in facoltà sua di
negare, con provvedimento definitivo ed insindacabile, l'ammissione
al concorso. I concorrenti ammessi, ne ricevono comunicazione scritta
al domicilio da essi indicato, a norma del precedente art. 9.

Art. 12. - La Commissione esaminatrice è presieduta da un Segre-
tario generale di Colonia, ed è costituita da.:

a) due funzionari della carriera direttiva coloniale, di grado
non inferiore al 66;

b) da un°funzionario medico di ruolo dell'Amministrazione
della Sanità pubblica del Regno di grado non inferiore al 6°;

c) da un ufficiale superiore medico del Regio esercito;
d) da tre docenti della Facoltà di medicina e chirurgia di una

Regia università del Regno, dei quali due docenti di clinica oculi-
stica e uno di chirurgia.

Disimpegnerà le funzioni di segretario un funzionario della car-
riera direttiva coloniale di grado non inferiore al 96.

Art. 13. - La valutazione dei titoli sarà fatta dalla Commissione
secondo l'ordine seguente:

10 titoli che comprovino cure ed interventi terapeutici nella spe-
cialità per cui è bandito 11 concorso;

2· docenza nella specialità di oculistica;
30 specializzazioni di oculistica;
to altre docenze;
50 altre specializzazioni;
6• titoli comprovanti altri servizi prestati.
Le pubblicazioni saranno valutate secondo l'ordine medesimo.
Per la valutazione dei concórrenti, ciascun commissario dispone

di 20 punti.
Conseguono la idoneità quei concorrenti che abbiano riportato al-

meno quattordici ventesimi.
Sono titoli preferenziali a paritå di merito, 11 servizio prestato in

colonia e la libera docenza in medicina ed in igiene coloniale.
E fatta comunque salva alla Commissione giudicatrice la facoltà

di sottoporre i concorrenti che hanno conseguito l'idoneità a norma
del comma che precede, ad una prova di esame pratico, consistente
nell'esame clinico di un infermo, comprese le eventuali ricerche per-
tinenti la specialità ed 11 susseguente referto. L'argomento d'esame

potrà essere assegnato, o singolarmente a ciascun aspirante o a gruppi
di aspiranti, a giudizio della Commissione esaminatrice.

Ove sia disposta la prova di esame di cui al comma precedente,
i concorrenti ne saranno informati con il spreavviso di dieci giorni.
Per la prova medesima ogni commissario disporie di 10 punti.

Sarà considerato rinunziatario al concorso 11 candidato che non

si presenterà alla prova pratica suddetta.
Avranno superato la prova quei concorrenti che avranno ripor-

tato almeno sette decimi.
Tale votazione verrà aggiunta a quella ottenuta nella valutazione

dei titoli.
Sarà dichiarato vincitore del concorso il candidato che abbia

ottenuto il maggior numero del pùnti.
A parità di merito saranno osservate le disposizioni contenute

nello art. 1 del R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176. *

Restano ferme le disposizioni vigenti a favore degli invalidi di

guerra, degli invalidi per la causa fascista, degli orfani di guerra
e dei caduti per la causa fascista, nonchè in favore degli ex com-

battenti in genere e degli iscritti ai Fasci di combattimento senza

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922.

Art. 14. - In caso di rinuncia alla nomina da parte del candidato

dichiarato vincitore, 11 Ministro per le colonie potrà, a suo giudizië
insindacabile, o aprire altro concorso, o procedere alla nomina di

quel candidato idoneo che segue in graduatoria immediatamente 11

concorrente che abbia rfnuncíato al posto.
Art. 15. - Qualora entro 10 giorni dall'invito rivoltogli, il.candi-

dato prescelto non abbia provveduto alla firma del contratto di cui .

all'art. 7 del presente decreto, s'intenderà decaduto per tacita rinun-

zia, e l'Amministrazione potrà procedere senza alcun avviso all'aper-
tura di un nuovo concorso od alla nomina di altro concorrente, se-

condo quanto è prescritto nel precedente articolo 14.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.
Roma, addi 30 ottobre 1935 - Anno XIV

Il Ministro per le finanze: p. Il Ministro per
le colonie:

DI REVEL. IÆSSONA.

MUGNOZZA GibsEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE. g€TERÊ€.
Roma - 1sututo Pougranco dello Stato - G. C.


